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CAOS RIFORME

Le opposizioni 
sull’Aventino

L’Ambasciata italiana a Tripoli ha dato indicazione ai connazionali presenti in Libia di lasciare il Paese

Gentiloni: “L’Isis minaccia,
l’Italia pronta a combattere”

ROMA - “L’Italia è minacciata dalla situazio-
ne in Libia, a 200 miglia marine di distan-
za”. Così il ministro degli Esteri, Paolo Gen-
tiloni, a SkyTg24 ha commentato le “notizie 
allarmanti” sulla presenza dell’Isis a Sirte. 
“Se non si trova una mediazione in Libia 
bisogna pensare con le Nazioni unite a fare 
qualcosa in più”. E l’Italia, ha sottolineato 
il capo della diplomazia italiana, è “pronta 
a combattere in un quadro di legalità inter-
nazionale”.
L’Isis avanza in Libia e l’ambasciata d’Ita-
lia a Tripoli invita i connazionali a lasciare 
“temporaneamente” il Paese. Alla Farnesina 
si sottolinea come la situazione della sicu-
rezza si stia progressivamente aggravando a 
causa dell’avanzata dei miliziani jihadisti.
Intanto prosegue l’esodo dalle coste libiche. 
Sono circa 700 i migranti soccorsi nelle ac-
que davanti alla Libia dai mezzi della Guar-
dia Costiera italiana e da alcuni mercantili, 
dirottati in zona dalla centrale operativa di 
Roma.

(Servizio a pagina 6)

A poche ore dall’annuncio della “conquista” di Sirte arriva la minaccia: 
“Un missile Scud può arrivare fino in Italia, Sirte dista solo 450 km dal suolo italiano”

VENEZUELA

CARACAS – Chi in un modo, chi nell’altro. Ma tutti hanno pre-
so le distanze da chi é presuntamente coinvolto nel “Golpe”, 
denunciato dal presidente della Repubblica, Nicolás Maduro.
Il Dipartimento di Stato nordamericano, chiamato direttamente 
in causa dal capo dello Stato, ha rispedito al mittente ogni accusa 
e sottolineato che “la política degli Stati Uniti, da ormai tanto tem-
po, è quella di non sostenere transizioni politiche attraverso prati-
che non costituzionali”. E commentato che “le transizioni politi-
che devono essere democratiche, pacifiche, costituzionali e legali”.
Dal canto suo, il Segretario esecutivo della “Mesa de la Uni-
dad”, Josè Torrealba, ha escluso che esponenti della Mud sia-
no coinvolti in cospirazioni o preparativi di “Golpe” e espres-
so la propia solidarietà al Sindaco Metropolitano, Antonio 
Ledezma, e a Julio Borges, dirigente dell’Opposizione.
Il ministro della Difesa, Vladimiro Padrino Lòpez, e tutto lo 
“Stato Maggiore” delle Forze Armate, col braccio sinistro in 
alto e il pugno chiuso hanno giurato lealtá al presidente della 
Repubblica, Nicolàs Maduro, e alla costituzione e condanna-
to qualunque tentativo di “golpe”. 

(Servizi alle pagine 4 e 5)

Tutti d’accordo nel condannare
il tentativo di colpo di Stato

NELLO SPORT

Bufera
su Lotito: 

“Il Carpi in A 
è un guaio”

UTO UGHI

“La musica è base di civiltà”
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CARACAS – “Il primo a parlarmi del 
‘Sistema Abreu’ fu il maestro Giu-
seppe Sinopoli. Eravamo molto ami-
ci. Una volta venne in Venezuela e 
rimase impressionato per ciò che si 
stava facendo. Mi disse: ‘In Venezue-
la ho trovato un miracolo’. Aveva 
ragione”. Il virtuoso violinista Uto 
Ughi parla adagio, senza fretta. Dalle 
sue parole, dal suo sorriso emergono 
simpatia e ammirazione per l’ope-
ra didattica e formativa del maestro 
Abreu.
Lo incontriamo in una sala dell’Ho-
tel Tamanaco, in compagnia della 
dottoressa Erica Berra, Direttrice del 
nostro Istituto Italiano di Cultura. È 
ammaliato dal contrasto del paesag-
gio che si può osservare attraverso le 
grandi finestre. C’è un cielo limpido 
di un azzurro tropicale nel quale si 
staglia l’Avila, con i suoi colori inten-
si e la sua vegetazione lussureggian-
te. Ai suoi piedi, quasi a rendergli 
tributo, la città con la sua moderni-
tà, con i suoi grattaceli che cercano 
l’infinito azzurro e con le profonde 
cicatrici, provocate dall’uomo, attra-
verso le quali sfrecciano da un capo 
all’altro corsieri metallici, col loro 
ruggito assordante, accompagnato 
dallo sbuffare inquieto di contami-
nazione.
- Crede che sia possibile conciliare 

cultura e politica?
- I fatti lo dimostrano – ci dice con 
estrema semplicità – Basta osservare 
quanto fatto dal maestro Abreu in 
quarant’anni. Sinopoli, nel parlarmi 
di questo ‘miracolo’, commentò che 
il maestro Abreu stava realizzando 
una importantissima semina cultu-
rale e spirituale. Mi disse: “Vedrai, 
darà risultati meravigliosi”. Sinopoli 
è morto troppo presto… troppo gio-
vane. Ma aveva ragione. I risultati 
della semina si stanno già vedendo.
Viaggia nel mondo dei ricordi. Un 
excursus tra emozioni e passioni 
che lo porta al suo primo viaggio in 
Venezuela. Certo l’Orchestra che lo 
accompagnò non fu la Sinfonica “Si-
mòn Bolìvar” né la sala che lo ospitò 
quella del moderno complesso archi-
tettonico “Centro Nacional de Ac-
ciòn Social para la Musica”.
- Suonai nell’Aula Magna dell’Uni-
versità Centrale del Venezuela – rac-
conta -. Allora conobbi il maestro 
Abreu. Ricordo che mi disse: ‘Perché 
non vieni a suonare con l’Orchestra 
Simòn Bolìvar? Vedrai, ti sentirai 
benissimo’. Effettivamente tornai 
e suonai con l’Orchestra diretta dal 
maestro Dudamel.  Sono venuto ad 
assistere ai corsi del maestro Claudio 
Abbado. Mi piaceva come insegna-
va. Sapeva dialogare con i giovani. 

Era una persona straordinariamente 
aperta alle esigenze delle nuove ge-
nerazioni.
- I maestri Abreu e Abbado condivide-
vano un sogno: offrire ai giovani che 
vivono nei quartieri più umili una op-
portunità di vita, la possibilità di rin-
correre una illusione. Lei ha comin-
ciato a suonare dall’età di 5 anni. La 
musica come le ha cambiato la vita?
- Ho cominciato a vivere con la mu-
sica – precisa –. Non è che la musica 
sia subentrata nella mia vita in un 
particolare momento, ha sempre fat-
to parte della mia esistenza.
Nel pentagramma della vita del mae-
stro Ughi vi sono melodie e note mu-
sicali. La sua infanzia e adolescenza si 
svolgono tra il vibrare delle corde del 
violino el’armonia degli accordi. Un 
mondo fantastico costruito dal pa-
dre, dagli zii, dalla madre che, come 
era tradizione nelle famiglie bene-
stanti dell’epoca, suonavano uno 
strumento, anche se non per pro-
fessione. Com’egli stesso confessa, 
restava ammirato, ipnotizzato dalle 
melodie del violino che il padre, nei 
momenti di ozio, amava suonare. 
- Penso – prosegue – che per i giova-
ni d’oggi, che non hanno veri punti 
di riferimento, punti di riferimento 
sicuri, la musica si trasforma in un 
incentivo straordinario. I valori, oggi 

sono diminuiti; gli ideali si stanno 
perdendo ed allora la musica diventa 
una formidabile maestra di vita. Ciò 
vale per chi suona per passione e pro-
fessione ma anche per chi, dopo aver 
imparato uno strumento musicale, si 
dedica ad altro. Il ‘Metodo Abreu’, il 
‘Metodo Suzuki’ in Giappone, i me-
todi in Cina… La musica, anche per i 
bambini che non saranno musicisti, 
si trasforma in una base di civiltà. 
Sempre cercheranno la bellezza e il 
buon gusto. La musica ti forma per 
tutta la vita.
Sostiene con convinto ottimismo 
che “difficilmente un ragazzo che 
studia musica diventerà poi un de-
linquente”.
- Insomma – lo interrompiamo – lei 
sostiene che un giovane che ha la 
passione per la musica, che abbia 
studiato uno strumento, ha una sen-
sibilità diversa…
- Sì – insiste -. Shakespeare lo scrive 
nel “Mercante di Venezia”. Scrive 
che l’uomo che non ha l’orecchio 
per i dolcissimi suoni e per le bellissi-
me melodie, è incline alla grettezza, 
alla violenza e al tradimento.
- Quali sacrifici richiede una vita de-
dicata alla musica?
- Certamente, richiede una gran de-
dizione – spiega -. Bisogna dedicare 
gran parte del proprio tempo allo 

Considera la musica 
un incentivo 
straordinario 
ed un punto 

di riferimento 
per i giovani 
in un mondo 
in cui i valori 

e l’etica sono sempre 
più deboli. 

“La musica forma 
l’essere umano 

per tutta la vita”

Uto Ughi: “La musica 
è base di civiltà”



CARACAS – A volte, il de-
licato e cristallino mor-
moriodel ruscello, in altri 
momenti il cupo e vigo-
roso borbottare del fiume 
in piena. Il maestro Ughi, 
attraverso le dolci note del 
violino, riesce a trasmette-
re sentimenti ed emozioni. 
Sono melodie che seducono 
e come una carezza incanta-
no gli amanti della musica 
che ad ogni suo concerto 
ritrovano sé stessi e si ricon-
ciliano con l’universo. Ma 
quali sentimenti desta nel 
maestro, nel virtuoso quelle 
melodie che ci fanno smar-
rire in un bosco fitto di sen-
sazioni ed emozioni?
- Cerco di fare le cose che 
sono state scritte dall’auto-
re, dal compositore – spiega 
Ughi con una semplicità, 
una modestia, una fran-
chezza che disarmano il 
giornalista, anche quello 
avvezzo alla quotidianità 
dell’informazione.
- Certo, ma è evidente che 
ad ogni brano imprime la 
propria personalità…
- Tutto è soggettivo – inter-
rompe accompagnando le 
sue parole con un lieve ge-
sto della mano -. Non esi-
stono due interpretazioni 
uguali. Mai. Si cerca, natu-

ralmente di stabilire i tem-
pi, il carattere… Ma ogni 
volta è un’emozione nuo-
va. E’ una nuova scoperta. 
Molto dipende dall’acustica 
della sala, dall’orchestra, dal 
direttore con cui suono, dal 
pianista, dallo strumento…
- Come conciliare la sua in-
terpretazione del brano con 
quella del maestro che diri-
ge l’Orchestra? 
- Si possono intraprendere 
cammini diversi – spiega 
-. L’importante è che ci sia 
poi un punto d’incontro. Ci 
possono essere concezioni 
diverse anche divergenti. 
Ma un musicista intelligen-
te, sensibile, capisce che 
l’interpretazione non è un 
qualcosa di unilaterale, dog-
matico, unico. L’interpreta-
zione è soggettiva. E’ neces-
sario rispettare la sensibilità 
di chi suona con noi.
Due strumenti d’una quali-
tà artistica che ha un valore 
inestimabile. Il primo, un 
violino Guarneri del Gesù 
del1744. Il suo è un suono 
caldo dal timbro scuro. Que-
sto violino è forse uno dei 
più belli creati da Guarneri. Il 
secondo, invece, è uno Stra-
divari del 1701. E’ denomina-
to “kautzer” perché apparte-
nuto all’omonimo violinista 

al quale Bethoveen aveva de-
dicato la famosa Sonata.
- Lei non ha due violini ma 
due gioielli… con quali cri-
teri decide di usare uno e 
non l’altro?
- Ho la fortuna – ammet-
te senza indugi – di avere 
due strumenti straordinari: 
uno Stradivari e un Guar-
neri. Hanno caratteristiche 
diverse. Lo Stradivari ha 
un suono più chiaro. Se si 
può fare un paragone con 

la voce umana, lo Stradiva-
ri è più soprano lirico. Dal 
canto suo, il Guarneri è più 
scuro, più profondo… come 
un baritono. Per certe mu-
siche, per esempio per il 
romanticismo di Schubert, 
di Tchaikovski, di Brahms 
è più adatto il Guarneri. Ha 
una voce più profonda. Per 
il classicismo, invece, tipo 
Mozart, Vivaldi, Paganini è 
più adatto lo Stradivari per-
ché ha un suono, un colore 

più chiaro. Se si può fare un 
paragone con la pittura – af-
ferma per concludere -, lo 
Stradivari è più vicino ad un 
quadro rinascimentale ita-
liano. Ad esempio, un Raffa-
ello, un Tiziano. Il Guarneri 
può essere più un Caravag-
gio, un Rembrant dalle tin-
te più pregnanti. Ricorda le 
opere dei pittori spagnoli, 
fiamminghi… Magari un 
Vermeer  o un Velasquez

M.B.

“Ogni volta una nuova emozione”

studio. Non si potrà mai dire: “Ho 
imparato a suonare”. No. Chi smet-
te di studiare lo strumento, al giorno 
seguente disimpara ciò che ha appre-
so il giorno precedente.
- E’ quindi una sfida che si ripete 
quotidianamente…
- Esatto – annuisce –. Paganini ripete-
va: “Se un giorno non studio me ne 
accorgo io. Se non studio due giorni 
se ne accorgono anche tutti gli al-
tri”. Se si può fare un parallelismo, 

un musicista è come uno sportivo. 
Questi si allena sempre, tutti giorni, 
tutta la vita finché è in attività.
- Quali sono i momenti della sua vita 
che ricorda con maggior soddisfazione?
Ci guarda negli occhi e sorride. 
Quindi, spiega:
- I momenti nella vita di un musici-
sta sono tanti. 
Lo sono in particolare per un vir-
tuoso che ha avuto la fortuna di in-
contrare i luminari della musica del 

900. Personaggi che, come lui, han-
no scritto la storia musicale del seco-
lo scorso. Casals, Enescu, Menuhin, 
Rubinstein, solo per citarne alcuni, 
emanavano, come confessa lo stesso 
Ughi, “un’enorme energia”.
- Erano momenti di grandissima ispi-
razione – ricorda -. Ho avuto la for-
tuna di ascoltare le lezioni… di stu-
diare con Casals. Per me è stata una 
rivelazione, una specie di visione. La 
percezione di Casals per Bach è stata 

per me storica. Nessuno gli si è mai 
avvicinato nello stesso modo. Ene-
scu, che è stato un grandissimo com-
positore romeno, quando mi parlò di 
lui mi disse: “Non avevo capito nulla 
di Bach fin quando ho ascoltato Ca-
sals”. Enescu è stato mio maestro ma 
io avevo 10 anni. Non avevo l’età per 
capire tutta la sua grandezza.
Ammette d’aver compreso finalmen-
te Bach all’età di 40 anni, dopo aver 
ascoltato l’interpretazione di Casals. 
Ci parla di Casals e di Enescu con 
ammirazione, affetto ed entusiasmo 
mal celati. 
- Casals – prosegue – faceva vivere 
ogni nota. Dava anche spiegazioni 
illustrative delle ‘Suites’ di Bach.
- Un consiglio per i giovani?
Torna a sorridere. Poi, con genuina 
modestia ci dice:
- Non posso dare consigli. Ogni per-
sonalità va rispettata. Ogni giovane 
ha un suo mondo, una sua identità. 
Posso dare un suggerimento. Vivia-
mo in un mondo difficile. Questa è 
un’epoca impregnata di tantissime 
cose… anche negative. Bisogna saper 
scegliere. La nostra è una scelta con-
tinua tra il buono e il cattivo, tra il 
bello e il brutto, per cui è necessario 
essere coerenti con se stessi. Non si 
deve scendere a compromessi pur di 
fare carriera, pur di avere subito suc-
cesso. Il peggiore dei tradimenti che 
si può fare – sottolinea– è tradire se 
stessi, la propria sensibilità in nome 
della carriera.
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VENEZUELA

CARACAS-A finales del mes de fe-
brero, la Superintendencia de Pre-
cios Justos hará visitas a comercios 
y establecimientos para verificar el 
correcto uso de la nomenclatura 
del Precio de Venta Justo (PVJusto).
El lapso establecido de adecuación 
a la nueva nomenclatura para fa-
bricantes industriales venció el 7 
de febrero y el de los importadores 
se cumplirá el 17 de este mismo 
mes, informó desde su despacho el 
superintendente Andrés Eloy Mén-
dez, según nota de prensa.
“Hemos realizado permanentemen-
te reuniones con los sectores de la 
economía venezolana que ya están 
marcando el PVJusto y con otros que 
están por marcarlo. Producto de esas 
conversaciones se decidió iniciar las 
fiscalizaciones para finales del mes 
de febrero, por lo que ya se les indicó 
que inicien el marcaje con la nomen-
clatura correspondiente”, señaló.
Destacó que también se han rea-
lizado reuniones y talleres con 
empresarios con el propósito de 
explicar el proceso de cálculo de 
los porcentajes dentro de la estruc-
tura de costo. Agregó que en los 
próximos días se establecerán los 
porcentajes de ganancias corres-
pondientes a los comercializadores 
y mayoristas.
A través de la providencia adminis-
trativa 073/2014, la Superinten-
dencia de Precios Justos estableció 
que el precio de venta justo para 
bienes y servicios será el precio 
máximo al que deberán ser comer-
cializados estos productos, en tien-
das y departamentos ubicados en 
todo el territorio nacional.
El objetivo de la medida es lograr 
que los productos tengan el pre-
cio que el empresario nacional o 
el importador estableció y evitar 
cambios constantes en el costo de 
un mismo artículo en los estableci-
mientos comerciales.
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Verificarán aplicación 
del PVJusto
a finales de febrero
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CARACAS- La Fuerza Armada Nacio-
nal Bolivariana ratificó este viernes su 
compromiso con la paz y la soberanía 
del país, luego que autoridades nacio-
nales desarticularan un plan de golpe 
de Estado en el que estuvo involucra-
do un reducido grupo de oficiales de 
la Aviación Militar y civiles, cuyo ob-
jetivo era atacar vía aérea urbanismos 
e instituciones de la nación, ubicadas 
en Caracas.
El comandante estratégico operacional 
de la Fuerza Armada y ministro para la 
Defensa, Vladimir Padrino López, con-
denó, el intento de golpe de Estado 
que, señaló, “proviene de un reducido 
número de profesionales que no repre-
sentan el pensar, sentir y actuar de nues-
tra institución”.
“Hoy más que nunca estos escollos re-
fuerzan nuestros principios y valores 
para indicarnos que estamos en el ca-
mino correcto. No aceptamos que sea 
vulnerada la soberanía, y menos aún 
retroceder en el rumbo hacia los logros 
que se han venido alcanzando para el 
beneficio de todos”, afirmó el general.
Indicó que estos planes golpistas fue-
ron descubiertos a tiempo, por lo que 

militares a favor de la paz, la patria y 
su soberanía, actuaron de manera in-
mediata en apego a lo establecido en 
la Constitución Nacional.
“Se realizó la debida notificación a la Fis-
calía Militar, la cual hace lo conducente 
en sus funciones, y en cada caso pro-
cederá de acuerdo a la normativa legal 
vigente, respetando el debido proceso y 
sus derechos fundamentales”, informó.
“La Fuerza Armada Nacional Bolivariana 
reitera su apoyo incondicional y lealtad 
absoluta a nuestro Presidente Nicolás 
Maduro y afirma su compromiso con la 
Constitución, la voluntad del pueblo y el 
Plan de la Patria. Hacemos un llamado 

a los hombres y mujeres de esta tierra a 
reflexionar, a unirnos en uno solo, como 
hermanos, enlazados por la historia”, 
llamó.
Informó también que el Mandatario 
Nacional ya ha dictado las instruccio-
nes necesarias para proteger al pueblo 
ante estas acciones, planificadas por 
grupos de extrema derecha nacional e 
internacional.
“Tenemos las instrucciones del coman-
dante en jefe y sabemos qué hacer para 
la defensa de la patria. Un país no se 
construye con violencia ni resentimiento 
sino con justicia, cooperación y entendi-
miento”, ratificó.

Alto Mando Militar  
reitera lealtad a Maduro 

El ministro para la 
Defensa, Vladimir Padrino 
López, rechazó este 
viernes junto al Alto 
Mando Militar “los planes 
desestabilizadores” 
cometidos por “un reducido 
número de profesionales”.

Precio del petróleo venezolano 
sube y cierra en USD 47,05
CARACAS-El precio del crudo venezolano subió 2,41 dólares y cerró este 
viernes en 47,05 dólares el barril, frente a los 44,64 de la semana anterior, 
informó el Ministerio de Petróleo en su página web.

ECONOMÍA

CARACAS- La esposa de Leopoldo López, Lilian Tintori, 
acompañada de la madre de Geraldine Moreno, Rosa 
Orozco, y del hermano de Juan Montoya, Jonny Monto-
ya; afirmó que la comunidad internacional está vigilante 
y alerta ante la situación venezolana
Tintori expuso los resultados de las reuniones sostenidas 
en nombre de todas las víctimas venezolanas con el Se-
cretario General de Amnistía Internacional, Salil Shetty; 
con el secretario de la Organización de Estados America-
nos, José Miguel Insulza y con el Vicepresidente de Esta-
dos Unidos, Joe Biden, donde se expusieron violaciones 
de derechos humanos.
Tintori informó que en Venezuela hay 95% de la impu-
nidad. “Mientras, los asesinos de Bassil Da Costa, Geraldi-
ne Moreno y los de cientos de venezolanos están libres, mi 
esposo está preso por sus palabras y eso es responsabilidad 
del Estado venezolano. El día de ayer se cumplió un año 
de la infame orden de captura contra mi esposo. Nosotros 
levantamos la voz con más fuerza, nuestro compromiso es 
del alma, los derechos humanos no tienen fronteras”.  

Tintori comunidad internacional 
está atenta sobre el país

DERECHOS HUMANOS



CARACAS- El secretario eje-
cutivo de la Mesa de la Uni-
dad Democrática (MUD), 
Jesús “Chúo” Torrealba, 
aseguró este viernes que 
los sectores opositores “no 
participan ni participará 
en ningún atajo golpista ni 
anticonstitucional”.
Estas declaraciones las ofre-
ció durante una rueda de 
prensa en la que fijaron 
posición ante las recientes 
declaraciones del presiden-
te de la República, Nicolás 
Maduro y en la que aprove-
charon la oportunidad para 
enviarle al país “un mensaje 
de esperanza, serenidad, 
calma y confianza”.
“Esto es demasiado impor-
tante porque vivimos en 
un momento de profunda 
zozobra y el Gobierno lo que 
hace es estimular la intran-
quilidad y queremos decirle a 
los venezolanos que hay una 
fuerza serena, tranquila y de 
cambio que garantiza la go-
bernabilidad, la estabilidad y 
la vida del pueblo”, expresó.

Golpe al estómago
En ese sentido, informó que 
la MUD aprobó en horas de 
la mañana de este viernes 
un comunicado en el cual 
buscan denunciar ante el 
mundo que “en Venezuela 
se está perpetrando un golpe 
feroz contra el estomago y 
el bolsillo de los ciudadanos 
y que ha colocado a los ve-
nezolanos por debajo de la 
línea de pobreza y que pro-

fundiza la miseria que viven 
nuestros sectores populares 
y que empobrecen a la ya 
agredida clase media. Ese 
golpe es la más brutal deva-
luación de nuestra historia 
que se materializó ayer con 
la publicación de la tercera 
tasa de cambio oficial de 170 
bolívares por dólar”.
Resaltó que Venezuela reci-
bió muchos ingresos como 
parte de la renta petrolera 
y no es posible que “ahora 
somos una nación sin me-
dicinas, sin alimentos, sin 
médicos en los hospitales 
y maestros en las escuelas”.
“La caída del precio del pe-
tróleo encuentra a nuestro 
país sin ahorros y con una 
deuda monstruosas y el Go-
bierno no puede explicarlo 
ya que hacerlo implicaría 
reconocer su inmensa co-
rrupción e ineficiencia y por 
eso recurre a historias fan-
tasiosas que solo persiguen 

crear falsos culpables de la 
crisis que ellos mismos han 
generado”. dijo.
Asimismo, aseveró que la 
MUD es una fuerza res-
ponsable y es por esto que 
“tiene que actuar con la 
seriedad de quienes vamos 
a hacer gobierno y debemos 
desmarcarnos de esas narra-
tivas fallidas”.
A su juicio, la “guerra econó-
mica” denunciada por fun-
cionarios del Gobierno “es 
un cuento que se cayó, eso 
no se lo creyó nadie y para 
darle alguna credibilidad a 
esa historia procedieron a 
meter presos a directivos de 
cadenas de farmacias y mer-
cados populares privados”.

Apoyo a Borges 
y a Ledezma 

A través de un comunica-
do, la directiva del partido 
Primero Justicia (PJ), se pro-
nunció ante las acusaciones 

contra el dirigente político 
Julio Borges, y señalando 
que “las mentiras emanadas 
desde el oficialismo son un 
intento desesperado para 
distraer de los más recientes 
golpes del gobierno nacional 
contra el bolsillo del pueblo 
venezolano”.
El alcalde metropolitano 
Antonio Ledezma rechazó 
las acusaciones del Go-
bierno en su contra. “Yo 
llevo años luchando por la 
democracia y la libertad”, 
aseguró.
Calificó estos anuncios de 
“cuentos” mientras se pre-
guntó “¿De qué hablan? 
¿Se están haciendo un au-
toretrato? Los golpes no son 
buenos, vengan de donde 
vengan. Por el golpismo es-
tamos como estamos”.
Aseveró que ha venido 
planteando salidas dentro 
del marco constitucional, 
estipulando“soluciones con-
cretas para la crisis institu-
cional”.
Sobre si está preparado en 
caso de que se presentaran 
denuncias en su contra, es-
tima que forma parte de los 
“millones de venezolanos 
que estamos amenazados, 
esa gente que está en las 
colas están amenazados 
porque son acusados de 
desestabilizadore”.
“Yo formo parte de los ve-
nezolanos que protestamos, 
porque más puede la digni-
dad y el coraje que la resig-
nación y el pesimismo”, dijo.

Tasa del Simadi cerró en Bs 174,47 por dólar
La tasa del Sistema Marginal de Divisas (Simadi) cerró este viernes 
en 174,47 bolívares por dólar estadounidense (USD), informó el 
Banco Central de Venezuela.
Esta cotización representa un incremento de 4,44 bolívares en 
relación a la jornada del jueves, cuando la divisa estadounidense 
cotizó en 170,03 bolívares en este tercer tipo de cambio legal 
creado recientemente por el Gobierno nacional.

Conindustria: Nuevo sistema cambiario 
no solventa problemas del sector
El presidente ejecutivo de Conindustrias, Ismael Pérez Vigil, 
consideró que más allá del tipo de cambio lo que se requiere es 
una asignación de divisas planificada y constante. Señaló que este 
nuevo sistema cambiario no solventa los problemas del sector 
industrial.
En cuanto al Sistema Marginal de Divisas (Simadi), estimó que no 
participará gran cantidad de empresarios por las cantidades máxi-
mas establecidas y explico que la fijación de precios de productos 
regulados será complicado por tener 3 tasas a tranzar.
Espera que el Simadi sea realmente libre y que el Sicad sea regular 
y constante en la asignación de divisas.
Por último, ratificó la disposición del sector industrial a dialogar 
con el Gobierno.

Samper respalda a Maduro 
ante posibilidades de golpe de Estado
El secretario general de la Unión de Naciones Suramericanas (Una-
sur), el colombiano Ernesto Samper, reiteró hoy el apoyo del gru-
po al presidente de Venezuela, Nicolás Maduro, ante el anuncio 
de que el Gobierno venezolano frustró un plan para derrocarlo.
“Posibilidades d golpe militar en Venezuela revelan preocupante 
escalada de violencia contra su democracia”, escribió Samper en su 
cuenta de Twitter.
“Unasur reitera su voluntad de encontrar caminos democráticos y 
pacíficos y reitera su apoyo al Presidente Nicolás Maduro”, señala 
Samper.

Ministro de Petróleo discute
financiamiento con banco ruso
MOSCÚ- El ministro para Petróleo y Minería, Asdrúbal Chávez, 
afina detalles para el financiamiento de actividades petroleras del 
país en Moscú; como parte de una visita en Rusia.
“Esta mañana (ayer), en Moscú, sostuvimos una exitosa reunión con 
Gazprombank para inversión en proyectos petroleros en Venezuela”, 
refirió en su cuenta en Twitter @AchavezPetroMin.

Países Opep y no Opep buscan soluciones 
para equilibrar el mercado
“Países Opep y no Opep están de acuerdo en consensuar soluciones 
para equilibrar el mercado energético mundial”, anunció este viernes 
la canciller de la República, Delcy Rodríguez, a través de su cuenta 
en la red social Twitter. 
La ministra, señaló que Venezuela aboga por soluciones energé-
ticas de naturaleza económica que “no formen parte de guerra 
económica contra nuestro pueblo”. 

Firma 3M evalúa desprenderse 
de sus operaciones en Venezuela
La empresa estadounidense 3M Co., el fabricante de los 
bloques de notas adhesivas Post-it, dijo que podría tener 
que desprenderse de sus operaciones en Venezuela por los 
problemas vinculados al mercado cambiario.
“Podría haber la necesidad de separar la subsidiaria de la 
compañía venezolana como consecuencia” del esquema del 
tipo cambiario en ese país, “combinado con una intensa 
degradación de la capacidad de tomar decisiones claves ope-
rativas debido a las regulaciones del Gobierno de Venezuela”, 
dijo 3M en un informe presentado ante los reguladores 
estadounidenses.
Las operaciones de 3M en Venezuela son pequeñas y 
representaron menos del 1 % de las ganancias operativas 
consolidadas de la compañía en el 2014. La empresa dijo 
que las cuentas recuperables en Venezuela son menos de 
20 millones de dólares.

BREVES El secretario Ejecutivo de la Unidad, Jesús Torrealba manifestó su respaldo a Julio Borges, y al 
alcalde Metropolitano, Antonio Ledezma, así como también a todos los perseguidos políticos

MUD rechaza supuesta 
vinculación golpista
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Califica de “ridículas” acusaciones sobre intento golpista
WASHINGTON- El Departamento de 
Estado de EE.UU. tachó este viernes de 
“ridículas” las acusaciones del presi-
dente de Venezuela, Nicolás Maduro, 
sobre el papel de Washington en la 
organización de un supuesto intento 
de golpe de Estado
“Estas últimas acusaciones, como todas 
las últimas de este tipo, son ridículas”, 
dijo la portavoz del Departamento de 
Estado, Jen Psaki, en su conferencia de 
prensa diaria.

“La política adoptada hace mucho 
tiempo por Estados Unidos es no apo-
yar transiciones políticas por medios 
no constitucionales. Las transiciones 
políticas deben ser democráticas, consti-
tucionales, pacíficas y legales”, añadió.
Psaki subrayó que Estados Unidos “no 
está promoviendo la inestabilidad social 
en Venezuela ni intentando socavar la 
economía de Venezuela ni a su Gobier-
no”, y recordó que Washington sigue 
siendo “el mayor aliado comercial” de 

Venezuela.
“El Gobierno venezolano debería parar 
de intentar distraer la atención de los 
problemas económicos y políticos del 
país y centrarse en encontrar soluciones 
reales a través del diálogo democráti-
co entre los venezolanos”, indicó la 
portavoz.
“El Gobierno venezolano debería respe-
tar los derechos humanos de sus ciuda-
danos y dejar de intentar intimidar a sus 
opositores políticos”, concluyó Psaki.

ESTADOS UNIDOS



ROMA - L’Italia è pronta a 
“combattere in Libia in un 
quadro di legalità internazio-
nale”. Lo ha detto il ministro 
degli Esteri Paolo Gentiloni a 
SkyTg24 in merito alla crisi 
libica. “Al momento l’Italia 
-ha spiegato- sta sostenendo 
le Nazioni Unite che stanno 
cercando di trovare una me-
diazione tra le diverse forze 
in Libia, ma se non si riusci-
rà bisognerà fare qualcosa di 
più”.
“L’Italia -ha aggiunto- è mi-
nacciata da quello che sta 
accedendo in Libia. Non 
possiamo accettare l’idea 
che a poche miglia di navi-
gazione ci sia una minaccia 
terroristica”. “Sosteniamo la 
mediazione Onu, ma siamo 
pronti a rispondere a tale mi-
naccia”. “Finora la minaccia 
terroristica era abbastanza 
circoscritta alla città costiera 
di Derna e in alcune zone del 
sud, ma ora dopo la conqui-
sta di Sirte da parte dell’Isis, 
la situazione si sta deterio-
rando” ha affermato Gen-
tiloni che poi ha avvertito: 
“Non possiamo accettare che 
a poche ore di navigazione 
dall’Italia ci sia una minaccia 
terroristica attiva”. E riferen-
dosi alle frasi di esponenti 
dell’Is che promettono di 
issare la bandiera su San Pie-
tro ha sottolineato: “Per ora 

sono farneticazioni propa-
gandistiche, ma sono farne-
ticazioni che non possiamo 
sottovalutare”.
Quanto al problema dell’emi-
grazione, ha aggiunto il mi-
nistro, “c’è una grandissima 
parte dei migranti prove-
nienti dalla Libia che non 
sono libici, ma che attraver-

sano il paese perché è uno 
stato fallito e non c’è nessuna 
forma di sorveglianza e sono 
sfruttati da organizzazioni 
criminali che gestiscono un 
decimo del prodotto interno 
libico, in una situazione ter-
ribile di sfruttamento e traffi-
co di esseri umani”.
A poche ore dall’annuncio 

della “conquista” di Sirte, cit-
tà della Libia centro-setten-
trionale, ad opera dei jihadi-
sti dello Stato islamico (Is), 
un sostenitore dell’autopro-
clamato Califfato ha postato 
sul suo account Twitter una 
mappa in cui ha evidenziato 
che “la distanza tra Roma e 
Sirte è di 1.250 chilometri, 
come quella che separa (le 
due città saudite, ndr) Jed-
dah e Dammam”. Un missile 
“Scud può arrivare” fino in 
Italia - ha aggiunto l’utente 
che si chiama ‘Qalam hur’ 
- ricordando che Sirte dista 
450 chilometri dal suolo ita-
liano.
L’ambasciata italiana a Tripo-
li ha dato indicazione ai con-
nazionali presenti in Libia di 
lasciare “temporaneamente” 
il Paese. Lo confermano fon-
ti diplomatiche all’Adnkro-
nos ricordando che l’invito 
era già stato diffuso sul sito 
Viaggiare Sicuri con una nota 
pubblicata il 1 febbraio nel-
la quale si affermava che: “a 
fronte del progressivo dete-
rioramento della situazione 
di sicurezza in Libia e degli 
scontri che stanno interes-
sando in Paese, si ribadisce 
il pressante invito ai conna-
zionali a non recarsi in Libia 
e a quelli tuttora presenti a 
lasciare temporaneamente il 
Paese”.

La conquista di Sirte e le successive minacce fatte via twitter alzano i rischi di probabili 
attentati dell’Isis sul suolo italiano. L’Ambasciata invita i connazionali a lasciare il paese

L’Isis alle porte dell’Italia
Gentiloni: “Pronti a combattere”

FUGA DALLA LIBIA

ROMA - In settecento li hanno salvati ieri ad 
una manciata di miglia dalla Libia, altre migliaia 
sono pronti a partire e rischiano di riversarsi in 
mare già nelle prossime ore: è iniziata la fuga 
dei migranti dalla Libia, come temevano ana-
listi, 007 ed esperti del Viminale che nei giorni 
scorsi avevano lanciato l’allarme. L’assenza di 
un governo saldo a Tripoli, l’avanzata dell’Isis 
e il migliorare delle condizioni meteo rischiano 
infatti di innescare un esodo dalle coste del pa-
ese nordafricano, che inevitabilmente finireb-
be per riversarsi sull’Italia. Le prime avvisaglie 
si sono avute ieri mattina quando alla centrale 
operativa della Guardia Costiera è arrivata una 
chiamata di soccorso da un satellitare: proveni-
va da un gommone in difficoltà a sole 30 mi-
glia da Tripoli. Nella stessa zona i soccorritori 
hanno individuato altri sei gommoni, partiti a 
distanza di poche ore l’uno dall’altro. Alla fine 
i migranti recuperati sono oltre 700 e si trova-
no a bordo di una nave delle Capitanerie e di 
due mercantili. Ma non è escluso che qualcuno 
non ce l’abbia fatta: alcuni migranti recuperati 
da uno dei due mercantili avrebbero racconta-
to che alcuni di quelli che erano a bordo sono 
morti durante il viaggio e sarebbero stati gettati 
in mare. Testimonianze tutte ancora da verifica-
re ma che fanno capire quanto drammatica sia 
la situazione. 
“Ci sono decine e decine di barche come que-
ste pronte a partire - dicono soccorritori e for-
ze dell’ordine a Lampedusa - in centinaia sono 
già nei pressi delle spiagge e ai trafficanti delle 
condizioni del mare non importa nulla”. Già i 
numeri di gennaio, d’altronde, dimostrano che 
la situazione è, se possibile, peggiore di quella 
del 2014, quando alla fine sono stati 170mila i 
migranti accolti: 3.538 persone arrivate nei pri-
mi 30 giorni dell’anno contro 2.171 sbarcate 
l’anno scorso. 
“La situazione in Libia è drammatica - ha detto 
appena tre giorni fa il capo del Dipartimento 
dell’Immigrazione del Viminale Mario Morcone 
- Si annuncia una primavera decisamente im-
pegnativa”. Che non riguarderebbe soltanto il 
problema sbarchi: se l’Isis dovesse prendere in 
mano il traffico degli esseri umani, nessuno può 
escludere che i barconi possano essere utilizzati 
per far arrivare in Europa potenziali terroristi. 
Al momento, sostengono fonti qualificate ne-
gli apparati di sicurezza, non sembra questo sia 
ancora accaduto, perché i fautori del califfato in 
Libia sono impegnati su altri fronti. Ma ci sono 
segnali di contatti tra le organizzazioni che ge-
stiscono le traversate e gli uomini in nero. 
“La Libia è il centro del problema, come ha 
sottolineato anche il presidente Renzi - dice il 
ministro dell’Interno Angelino Alfano ricordan-
do che l’80% di chi arriva sulle coste italiane 
parte proprio dalla Libia -. Quel paese è fuori 
controllo e in preda al caos”. Ecco perché il ti-
tolare del Viminale torna a ripetere che serve 
un’azione forte della comunità internazionale: 
“senza una rapida mobilitazione generale per la 
Libia correremo il rischio di vedere installato un 
califfato islamico alle nostre porte e assisteremo 
ancora ad altre tragedie in mare”. Che non si 
evitano, sottolinea il ministro degli Esteri, Paolo 
Gentiloni, “solo con il controllo e il salvataggio 
in mare: bisogna lavorare sui paesi di transito, a 
cominciare dalla Libia e sui paesi in cui si origi-
nano i flussi migratori”. 
Ad Agrigento intanto si è chiuso un altro capi-
tolo della più grande strage di migranti avve-
nuta in Italia, il naufragio del 3 ottobre davanti 
a Lampedusa, quando morirono 368 persone. 
La Corte d’Assise ha condannato a 30 anni di 
reclusione il 34enne somalo Mouhamud Elmi 
Muhidin, accusato di tratta di esseri umani, as-
sociazione per delinquere finalizzata al favoreg-
giamento dell’immigrazione clandestina e vio-
lenza sessuale. Portato al centro d’accoglienza 
dopo il naufragio, il somalo venne riconosciuto 
dai sopravvissuti che lo accusarono di essere 
uno degli organizzatori del viaggio per l’Italia. 

Salvati 700 migranti,
altri pronti a partire 

La mappa del terrore, 
jihad si avvicina all’Europa 
ROMA - Abu Bakhr al Baghdadi non è ancora riuscito a sal-
dare attorno all’Isis le tante anime della galassia jihadista 
ma ha fatto del Califfato la stella polare e il punto di rife-
rimento di molti e la piattaforma da cui rilanciare, amplifi-
cate, le minacce che convergono verso l’Europa dalle cel-
lule del terrore mediorientali, africane, asiatiche. Ai confini 
dell’Unione preme l’onda lunga degli Stati in disfacimento, 
come la Libia, e la deriva delle primavere arabe che hanno 
precipitato nel caos Paesi come la Siria, ma anche la desta-
bilizzazione permanente dell’Iraq e i sussulti che scuotono 
l’Africa subsahariana. E i servizi di intelligence si affannano 
a decodificare i messaggi, cercando di capire dov’è la mi-
naccia e dove la propaganda. Una mappa dell’Europa con 
l’Italia e Roma cerchiate in rosso emerge da “the Islamic 
State 2015”, documento programmatico dell’Isis che è co-
minciato a circolare in rete dall’inizio di febbraio. E dove 
l’attacco è spiegato nei dettagli: “Ansar al Sharia in Libia 
e Al Qaida nel Maghreb Islamico cominceranno a sparare 
missili verso il cuore dell’Europa, come vendetta per quanto 
patito dai loro fratelli in Siria” e “l’accerchiamento dell’Eu-
ropa” da parte del “Califfato Islamico Globale” passerà da 
ovest (Spagna), dal centro (Italia, Roma) e da est (Turchia, 
Costantinopoli/Istanbul)”.
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Dopo 38 anni Burri
torna in America
con una retrospettiva
NEW YORK - Le celebrazioni per il centenario 
della nascita di Alberto Burri (1915 – 2015) 
sbarcano oltreoceano e, dopo 38 anni, l’arti-
sta torna negli Stati Uniti. Aprirà infatti il 15 ot-
tobre la mostra antologica retrospettiva delle 
opere di Alberto Burri presso il Solomon Gug-
genheim Museum di New York, a cura di Emily 
Braun.
La mostra, con oltre cento opere, è la più am-
pia ed esauriente mai realizzata negli USA da 
un museo di arte contemporanea. Per tale im-
portante avvenimento sono state scelte opere 
molto significative dei maggiori cicli della pit-
tura di Burri, concesse da istituzioni museali e 
collezioni private americane ed europee, non-
ché dalla stessa Collezione Burri di Città di Ca-
stello.
Il Solomon R. Guggenheim Museum sta la-
vorando da due anni insieme alla Fondazione 
Palazzo Albizzini Collezione Burri, per realizza-
re questa retrospettiva esaustiva del lavoro di 
Alberto Burri che avrà luogo a New York dal-
la metà di ottobre 2015 alla metà di gennaio 
2016.

Sin dalla prima metà degli anni Cinquanta la 
critica d’arte, alcuni artisti e galleristi america-
ni si interessano molto all’opera di Burri. Rau-
schenberg, a Roma, ne visita nel 1953 lo studio 
e ne osserva attentamente l’opera, restandone 
impressionato; in seguito Burri frequenta col 
suo lavoro le gallerie americane con mostre 
che lasciano significative tracce nell’ambiente 
artistico di New York e Chicago.
Quello del Guggenheim è un progetto di im-
portanza storica: infatti l’ultima retrospettiva di 
Burri negli Stati Uniti risale a 38 anni fa. Que-
sta sarà dunque l’occasione per far conoscere 
alle nuove generazioni la rivoluzione linguistica 
della pittura del Maestro Tifernate.
Attraverso l’esposizione di circa 100 opere di 
pittura “materica”, dagli anni ‘50 agli anni ’90, 
sarà possibile comprendere la poetica di Burri 
in tutti i suoi aspetti. Soprattutto si potrà dimo-
strare quanto l’arte di Burri, come quella di al-
cuni altri artisti europei presenti negli Stati Uniti 
nell’immediato dopoguerra, abbia contribuito 
alla formazione dell’arte americana del dopo-
guerra.
Dopo l’avvio newyorkese, la mostra si renderà 
itinerante in sedi museali in Germania e Italia.
La mostra sarà inoltre corredata da un catalo-
go scientifico con schede sulle opere in mostra 
dove verranno approfondite anche tematiche 
legate allo studio dei materiali impiegati dal 
maestro.

PORDENONE  - Tren-
totto stazioni della me-
tropolitana di New York 
sono “firmate” con i suoi 
mosaici, così come gli 
aeroporti di Seattle, Or-
lando e il Ronald Reagan 
di Washington DC. La 
mano è quella di Stefano 
Miotto, una eccellenza “a 
stelle e strisce”, nato nel 
cuore degli Stati Uniti 
ma con radici salde nel 
Friuli occidentale che ha 
portato oltre oceano una 
abilità artigiana, quella 
del mosaicista, tipica del 
territorio pordenonese.
Figlio di Cornelio Miot-
to, ingegnere meccanico 
di Arba ed emigrato ne-
gli USA durante gli anni 
‘30, Stefano confessa di 
aver “respirato” mosaico 
fin dai primi anni della 
sua giovinezza. La mam-
ma infatti era segretaria 
presso la Venetian Art 
Mosaic, ditta con sede 
nel Bronx, fondata da 
tre soci friulani ossia Co-
stante Crovato, Americo 
Bertoli e Carlo Ret.
La storia di Miotto – oggi 
poco più che sessantenne 
– iniziò nel 1976, al ter-
mine dei suoi studi uni-
versitari. In quell’occa-
sione incontrò l’artigiano 
spilimberghese Giovanni 
Travisanutto emigrato 
anch’egli negli States, il 
quale gli suggerì di fre-
quentare la scuola mosai-
cisti del Friuli. Consiglio 
che venne seguito alla 
lettera. Dopo il corso, ri-
entrò a New York dove la-
vorò per un periodo con 
la Crovatto Mosaic a Yon-
kers sullo Huston River e 
nel frattempo riprese gli 

studi frequentando un 
corso serale di specializ-
zazione in arte grafica.
Nel 1980 il periodo della 
svolta. Stefano decise che 
i tempi erano maturi per 
mettersi in proprio. Così 
a Carmel, nella Contea di 
Putnam a pochi chilome-
tri a nord di New York, 
venne creata la Miotto 
Mosaic Art Studios Inc. 
Da allora Miotto ha ese-
guito innumerevoli la-
vori nella Grande Mela 
e nelle maggiori città 
americane, spingendosi 
finanche nei paesi più re-

moti del mondo.
I suoi mosaici abbellisco-
no 38 stazioni della me-
tropolitana di New York, 
gli aeroporti di Seattle, 
di Orlando in Florida e 
il“Ronald Reagan” a Wa-
shington DC. Suoi anche 
i mosaici che decorano 
diversi edifici presenti a 
Time Square nel cuore di 
Manhattan e nelle amba-
sciate americane di Roma-
nia, Serbia e Brasile.
Attualmente Miotto sta 
lavorando ad un mosaico 
parietale che troverà po-
sto nell’ingresso della rap-

presentanza diplomatica 
statunitense in Senegal.
Proprio in questa occasio-
ne il presidente dell’Ente 
friulano per l’assistenza 
sociale e culturale degli 
emigranti (Efasce) Miche-
le Bernardon, ha avuto 
modo di incontrare il mo-
saicista. Sul mosaico lun-
go 30 metri e alto 2 metri 
e mezzo, saranno ripro-
dotti diversi “spaccati” di 
vita nella repubblica dello 
stato centro africano, di-
segnati a più mani da al-
trettanti artisti senegalesi.
- Dopo tanti anni dal 
primo incontro – spiega 
Bernardon - Miotto man-
tiene ancora uno stretto 
rapporto di collabora-
zione con i Travisanutto. 
Quest’opera infatti verrà 
realizzata in parte a New 
York nel suo laboratorio e 
in parte a Spilimbergo nel-
la ditta di Fabrizio Travisa-
nutto, figlio di colui che lo 
ha spinto verso questa pro-
fessione. Le diverse sezioni 
verranno poi ricomposte 
nella sede dell’ambasciata 
in Senegal da maestranze 
della ditta Miotto.

WASHINGTON  - La NIAF, in collaborazione con “Ca-
reer Paths”, propone un’esperienza lavorativa a Milano 
per giovani italo-americani.
L’offerta, rivolta a studenti con radici italiane interessati 
a soggiornare a Milano durante tutta l’estate 2015, in-
clude un’esperienza lavorativa nel capoluogo lombardo 
e visite ad altre città italiane. Direttore del programma 
è Gabriella Mileti: gli interessati possono ricevere infor-
mazioni contattando l’indirizzo mail gmileti@niaf.org. 

Stage formativi a Milano
per studenti italo-americani

NIAF

Nato nel cuore 
degli Stati Uniti, 
Stefano Miotto, 
é una eccellenza 

a “stelle e strisce”, 
con radici salde nel Friuli 

occidentale. Portano 
la sua firma i mosaici 

di ben  trentotto stazioni 
della metropolitana 

di NY, così come quelli 
degli aeroporti di Seattle, 

Orlando e il Ronald Reagan 
di Washington DC

Nella Metropolitana di New York
i mosaici di Stefano Miotto
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ROMA - Non accettiamo diktat da Renzi. 
Minaccia le urne? Fosse per me andrei do-
mani a votare. Raccontano che Silvio Berlu-
sconi, già innervosito per le nuove ‘sparate’ 
di Raffaele Fitto, non abbia perso tempo nel 
chiamare al telefono i vertici azzurri, Renato 
Brunetta in testa, per chiedere di rispondere 
per le rime all’atteggiamento tenuto dal pre-
sidente del Consiglio. Ma, la situazione de-
licata dentro Forza Italia ed il rischio di una 
nuova spaccatura del gruppo con i fittiani 
sul piede di guerra, portano i consiglieri del 
Cavaliere ad iniziare una lunga trattativa tra 
i banchi della maggioranza per arrivare ad 
una riunione di gruppo in cui non ci sarebbe 
stata nessuna linea imposta ma una condivi-
sione delle scelte. Una strategia discussa al 
telefono con l’ex capo del governo pronto 
ad alzare il tiro contro Renzi evitando però 
di ritrovarsi con le truppe dimezzate. E così 
nel corso dell’incontro tra i deputati azzurri, 
si è deciso di votare a maggioranza il com-
portamento da tenere in Aula. Decisione poi 
a cui si sarebbero dovuti attenere tutti gli 
azzurri. A sentire i fedelissimi di Berlusconi, 
il modus operandi messo in pratica, rappre-
senta “un precedente” per mettere all’ango-
lo i frondisti: non ci sono gli strumenti per 
‘cacciare’ nessuno - è il ragionamento fatto 
con il Cavaliere in collegamento telefonico 
permanente con i suoi ufficiali alla Camera 
- ma se le decisioni sono assunte dalla mag-
gioranza del gruppo, chi non le rispetta si 
mette automaticamente fuori. Ecco perchè 
l’intenzione da ora in avanti è quella di apri-
re una consultazione continua all’interno 
dei gruppi Fi in modo da votare e decidere 
sempre con un voto a maggioranza la linea 
da tenere in Aula. L’intenzione di Berlusco-
ni infatti è quella, visto il momento di diffi-
coltà del capo del governo, di calcare il più 
possibile la mano e mettere in evidenza che 
senza più il soccorso di Fi, per palazzo Chigi 
la strada sarà tutta in salita: ha rotto gli ac-
cordi ed ora ne paga le conseguenze. Vedre-
te che Vietnam che diventerà il Parlamento. 
Per fare questo però, Berlusconi ha bisogno 
di recuperare il più possibile l’unità del suo 
partito. Ed il primo da dover neutralizzare 
resta comunque il capo della fronda azzurra. 
In una conferenza stampa l’eurodeputato Fi 
insiste sulla necessità che si tenga un “con-
gresso”, ribadisce l’intenzione di non voler 
fare nessuna scissione ma soprattutto mo-
stra l’assoluta tranquillità di chi sa che non 
può essere mandato via dal partito: “Nel 
partito non ci sono i meccanismi tecnico-
statutari per far sì che questo avvenga”. 
Insomma nessuna intenzione di abbassare i 
toni, anzi l’appuntamento rimane per saba-
to prossimo per la sua kermesse in un teatro 
di Roma. La prima, fa sapere il big azzurro, 
di un lungo tour per il territorio. Raccontano 
che sia stata proprio l’idea di girare l’Italia 
a non esser per niente gradita dal Cavalie-
re, convinto che si tratti di una sfida alla sua 
personale leadership. In più ad insospet-
tire i consiglieri di Arcore è che l’obiettivo 
dell’eurodeputato possa essere quello di ac-
quisire consenso sul territorio in vista di un 
consiglio nazionale del partito in cui lanciare 
l’opa su Fi. 
Ecco dunque la decisione di replicare alle 
parole dell’ex governatore pugliese con 
‘l’artiglieria pesante’. Non solo i coordina-
tori regionali, ma anche la maggioranza dei 
big azzurri con diverse sfumature, fino a Ma-
riarosaria Rossi, tesoriera del partito e tra i 
‘custodi’ del pensiero berlusconiano: “Se il 
tema è la volontà di intraprendere una sca-
lata al potere - avverte - non sono tollerabili 
protagonismi personali che, spinti all’ecces-
so, fanno male a Forza Italia e, come abbia-
mo già avuto modo di vedere, non portano 
alcuna fortuna”.

Cav “frondista” 
contro Renzi 

ROMA - Caos alla Camera 
sulle riforme. Le opposizioni 
abbandonano l’Aula di Mon-
tecitorio e si appellano al pre-
sidente della Repubblica Ser-
gio Mattarella. Fi, Lega, M5S e 
Sel saliranno al Colle martedì, 
convinti che il governo stia 
portando il Paese verso una 
deriva autoritaria. 
Il presidente del Consiglio 
però sceglie di andare avan-
ti: “vogliono solo bloccare 
il governo” ma “noi non ci 
facciamo ricattare da nessu-
no”, ribadisce più volte nel 
corso della giornata. E a nul-
la valgono anche le proteste 
della minoranza del partito, 
che chiede una “pausa di ri-
flessione”. Intanto, dopo una 
nottata all’insegna delle risse 
e degli insulti e una mattinata 
di stop and go, nel pomerig-
gio le votazioni nell’emici-
clo di Montecitorio tengono 
per la prima volta un ritmo 
serrato. E non è escluso che 
l’esame degli emendamenti 
possa quindi concludersi, per 
poi magari rinviare l’ok fina-
le (del secondo passaggio dei 
quattro necessari per il via 
libera alla riforma della Co-
stituzione) ai primi di marzo. 
Le lunghe giornate alla ricerca 
di una mediazione per evitare 
l’Aventino delle opposizioni, 
e di conseguenza il rischio di 
nuove divisioni all’interno del 
Pd, non sono dunque bastate. 
“La politica non è più ‘san-
gue e merda’ - attacca Beppe 
Grillo - ma solo merda”. 
Renzi, dicono all’unisono Fi-
Lega-Sel in una conferenza 
stampa congiunta, è “un bul-
lo” e “gli faremo vedere - mi-
naccia il capogruppo azzurro 
Renato Brunetta - i sorci ver-
di”. La scelta di abbandonare 
i lavori parlamentari, prova-
no però a chiarire i grillini 

(che scelgono di non unirsi 
alle altre opposizioni) non 
vuole dire gettare la spugna: 
“Usciamo dall’Aula - dice 

il deputato M5S Riccardo 
Fraccaro - ma non dal Pae-
se. Continueremo a lottare”. 
Tensioni che si aggiungono a 

quelle interne ai partiti. For-
za Italia, che nel giro di 10 
giorni è passata dal sostegno 
delle riforme a un’opposizio-
ne determinata, continua a 
essere attraversata dalle po-
lemiche fra fittiani e berlu-
sconiani così come il Pd si 
ritrova ancora una volta divi-
so con le minoranza Pd che 
vorrebbero che il premier fa-
cesse un gesto distensivo nei 
confronti delle opposizioni. 
“Se il governo pretende di 
avere il dominio - è il ragio-
namento di Pier Luigi Bersa-
ni all’assemblea del gruppo 
della sera – finisce in rissa”. 
La convinzione è che sarebbe 
opportuno un nuovo tenta-
tivo di mediazione “nel ri-
spetto dei tempi” per cerca-
re di riportare tutti in Aula 
e affrontare così insieme un 
dibattito importante come 
quello sulla Costituzione. 
Più tranchant ancora Stefa-
no Fassina e Beppe Civati 
che, dopo la scelta di lasciare 
i lavori da parte dei gruppi 
parlamentari di minoranza, 
annunciano di essere pronti 
a non partecipare al voto sul-
le riforme. Ma il premier non 
appare intenzionato a mol-
lare e, al contrario, proprio 
per sancire la linea della fer-
mezza sarebbe determinato 
a mettere ai voti la relazione 
che impegna i deputati Dem 
a chiudere l’iter delle riforme. 
D’altro canto, Renzi è convin-
to che non possa “passare la 
logica per cui l’ostruzionismo 
blocca il diritto e dovere della 
maggioranza di fare le rifor-
me”. Altrimenti, dice, sarebbe 
“la fine”. Tanto la riforma, è 
la sua tesi, “Sarà sottoposta 
a referendum. E vedremo se 
la gente starà con noi o con 
il comitato del no guidato da 
Brunetta, Salvini e Grillo”.

Caos alla Camera. 
Le opposizioni 
abbandonano 

l’aula, ma Renzi 
non si ferma: 

“Vogliono solo 
bloccare il governo, 

non ci facciamo 
ricattare 

da nessuno”

Opposizioni sull’Aventino, 
ma Renzi non cede

ROMA - Cori, risse, insulti: nell’Aula della Camera, impe-
gnata in una maratona notturna sulle riforme, va in sce-
na il far west. È scoccata da poco la mezzanotte quanto 
nell’emiciclo di Montecitorio scatta la rissa. Ad entrare ‘in 
contatto’ sono alcuni deputati di Sel e del Pd ma si tratta 
dell’epilogo di una giornata e di una serata all’insegna del 
caos: ‘onestà, onestà’ scandiscono i deputati grillini bat-
tendo instancabilmente le mani sui banchi mentre c’è chi 
si insulta. A nulla servono le prime espulsioni, l’atmosfera 
anziché raffreddarsi si surriscalda sempre di più. La scintilla 
scatta quando il capogruppo di Sinistra ecologia e Libertà 
Arturo Scotto rivolge con una vena di sarcasmo i “compli-
menti” al Pd per “il capolavoro” fatto sulle riforme. Parole 
che innescano le proteste dai banchi Dem e, subito dopo, 
lo scontro con i colleghi. C’è chi grida “sei un pezzo di 
m...” e chi come Renato Farina (Sel), seduto vicino alle fila 
del Pd, si volta verso alcuni colleghi Dem (Emiliano Min-
nucci e Luigi Taranto) con i quali sfiora la rissa. 

ROMA - Non si placa l’offensiva di Beppe Grillo contro i 
transfughi del Movimento: mentre infuoca la battaglia in 
Aula contro le riforme costituzionali il blog del leader M5s 
torna ad attaccare i fuoriusciti. Pubblica un audio ‘pirata’ 
che registra la conversazione tra la ex-grillina Mara Mucci, 
ora Alternativa Libera, e Mariano Rabino, deputato di Scel-
ta Civica. Nella registrazione ‘rubata’ si sente Rabino offri-
re la possibilità agli ex M5S di entrare nel gruppo di Scelta 
Civica e così avere a disposizione 50mila euro al mese per 
le necessità organizzative del gruppo stesso. Il Parlamento 
mette infatti a disposizione di ogni deputato, iscritto ad 
un Gruppo, circa 5 mila euro per le spese di sostegno della 
sua azione politica. Ma i dieci usciti dal M5s non ne hanno 
diritto perché non sono in numero sufficiente per costitui-
re un gruppo autonomo. “50mila euro al mese di soldi dei 
cittadini per appoggiare il governo Renzi” titola il blog di 
Grillo che grida allo scandalo.

Risse e scazzottate, in onda 
‘Far west Montecitorio’

Grillo attacca ex M5s
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CGIL

“7 anni di stime 
Pil sbagliate”
ROMA - Negli ultimi 7 anni le previsioni 
sul Pil italiano si sono sempre rivelate 
sbagliate: dal 2007 al 2013, infatti, il 
paese sarebbe dovuto crescere dell’1,6% 
secondo le stime Ocse e di 5,4 punti 
percentuali secondo le leggi finanziarie 
approvate dagli esecutivi al governo. In 
realtà, invece, il Pil è 10,5 punti sotto 
rispetto a quanto previsto dall’Ocse e 
14,3 punti sotto rispetto alle stime dei 
governi che si sono succeduti. I più 
irrealistici quelli guidati da Silvio Berlu-
sconi, Mario Monti ed Enrico Letta, che 
complessivamente hanno sovrastimato 
la crescita del 14,3% “gonfiando” il Pil 
di circa 330 miliardi. E’ uno studio della 
Cgil a presentare il “conto” e a gelare 
così anche i principali istituti economici 
nazionali ed internazionali secondo i 
quali l’uscita dal tunnel della crisi è or-
mai prossima: anche per il 2015, infatti, 
l’errore è dietro l’angolo.
“Ancora una volta i modelli previsionali 
calcolano una ripresa che non ci sarà”, 
dice la confederazione guidata da Susan-
na Camusso che avanza il dubbio che la 
metodologia di calcolo “venga piegata 
dalle contingenze politiche”. 
- Siamo di fronte ad un clamoroso errore 
scientifico o questo ‘ottimismo per l’anno 
dopo’ nasconde l’intento di ostacolare un 
dibattito sulle alternative necessarie circa 
la politica economica? - si chiede il segre-
tario confederale, Danilo Barbi secondo 
cui il protrarsi di questo sbaglio la dice 
lunga sulla “volontà politica e culturale di 
dire che non c’è nulla da cambiare nelle 
strategie economiche perchè basta aspet-
tare che le cose si aggiustino da sole”.
L’Italia a livelli precrisi crescita solo in 
2026 e occupazione solo nel 2031 La 
prova del nove di tutto questo “incauto 
ottimismo”, d’altra parte, sta per la Cgil, 
nei numeri stessi al netto dell’entusiasmo: 
l’Italia, calcolano gli economisti di Corso 
Italia, tornerebbe ai livelli precrisi di cre-
scita solo nel 2026 e riagguanterebbe 
quelli sull’occupazione solo nel 2031 
nonostante “le ripetute previsioni otti-
mistiche della Banca d’Italia, confermate 
dall’ultimo bollettino economico di gen-
naio”. Lo stesso risultato si ottiene infatti, 
anche analizzando le “ancor più rosee 
stime” del Centro studi di Confindustria, 
diffuse a fine gennaio: “al Pil italiano, 
esaurita la spinta esogena, mancherebbe-
ro comunque 4.7 punti percentuale per 
tornare ai livelli precrisi, da realizzare nel 
2017-2018, cioè nell’arco della presente 
legislatura”.
Errori più contenuti invece da parte Ocse. 
Lo scostamento tra le previsioni ed il dato 
effettivo, calcolato ancora dalla Cgil, 
infatti, è stato del 10,5%, che si traduce 
in una sovrastima del Pil di 200 miliardi. 
Più basso invece l’errore previsionale 
di Banca d’Italia, Commissione euro-
pea e Fondo monetario internazionale 
rispettivamente di 13,6 ; 12,4 e 11,6 
punti percentuali.“La realtà economi-
ca e soprattutto le condizioni sociali, 
ci indicano che dobbiamo cambiare, 
non possiamo più aspettare”, spiega il 
segretario confederale di Corso d’Italia, 
Danilo Barbi che ribadisce come “senza 
politiche economiche espansive restano 
assolutamente ottimistiche le previsioni 
di crescita europee”.

Mila Onder

Crescita zero 
nel quarto trimestre 

del 2014. L’inversione 
di tendenza e l’uscita 

ufficiale, tecnicamente 
intesa, dalla fase 

recessiva non c’è stata, 
ma il segnale resta 

benaugurante

Stop alla recessione,
verso la ripresa nel 2015
ROMA  - L’economia italiana 
non arretra più. Una piccola 
consolazione, visti i contem-
poranei risultati di partner 
europei come la Germania, 
ma pur sempre una consola-
zione. Considerando soprat-
tutto che, ormai all’unanimi-
tà, il 2015 è visto come l’anno 
di svolta, quello che dopo tre 
annualità consecutive di con-
trazione, dovrebbe segnare il 
vero inizio della ripresa.
Secondo le prime stime 
dell’Istat, nel quarto trime-
stre del 2014 il Pil è rimasto 
fermo. La variazione rispetto 
al trimestre precedente è stata 
pari a zero, segnando di fatto 
uno stop della recessione in 
cui l’Italia era incappata an-
cora nel corso dell’anno. L’in-
versione di tendenza e l’uscita 
ufficiale, tecnicamente inte-
sa, dalla fase recessiva non c’è 
stata, ma il segnale resta be-
naugurante. A guardar bene, 
la variazione congiunturale 
nulla calcolata dall’Istituto di 
statistica per il quarto trime-
stre 2014 è comunque effetto 
di un arrotondamento.
In base ai valori assoluti del 
prodotto interno lordo, si re-
gistra infatti un calo di circa 
70 milioni di euro rispetto al 
trimestre precedente. Tutta-
via, proprio per effetto degli 
arrotondamenti, e delle revi-
sioni, anche minime, dei dati 
precedenti, la differenza si 
annulla. In termini assoluti, 
dal 2011 ad oggi, da quan-
do cioè l’Italia ha smesso di 
crescere, l’economia italia-
na ha comunque perso oltre 
70 miliardi di euro. L’effet-
to appunto, evidente ormai 
nell’economia reale, di tre 

anni e mezzo di caduta del 
valore aggiunto che non si è 
arrestata in media nemmeno 
nel 2014, chiusosi, in base 
alle stime preliminari a -0,4%. 
Un cambio di passo negli in-
vestimenti e nei consumi, 
secondo gli analisti, non si 
è infatti ancora concretizza-
to. Quello che si è verificato 
nell’ultima parte dell’anno è 

che l’indebolimento dell’eu-
ro ha spinto le esportazioni, 
controbilanciando le difficol-
tà interne. La stessa lettura 
viene data anche dall’Istat: 
tra ottobre e dicembre dal 
lato della domanda si è regi-
strato “il contributo negativo 
della componente nazionale, 
compensato da un apporto 
positivo della componente 

estera netta”.
L’eredità lasciata per il 2015 
è di un effetto negativo non 
drammatico dello 0,1%. Ba-
sterebbe poco, nel primo 
trimestre di quest’anno per 
ribaltarlo. Il ministro dell’Eco-
nomia, Pier Carlo Padoan, 
aveva parlato solo pochi gior-
ni fa di possibili “sorprese po-
sitive”. E tutti gli osservatori 
sono concordi nel prevedere 
che l’ulteriore svalutazione 
della moneta unica, somma-
ta al quantitative easing della 
Bce, al graduale avvio del pia-
no Juncker sugli investimenti 
e al calo del prezzo del petro-
lio, porteranno effetti positivi 
per tutta l’Eurozona e, sia a 
livello diretto che di riman-
do, anche sull’Italia, che resta 
comunque ancora ai margini 
dell’Unione (peggio di noi in 
Eurolandia hanno fatto nel 
quarto trimestre solo Cipro, 
Finlandia e Grecia). 
“La ripresa è tutta da costrui-
re ma oggi ci sono circostan-
ze particolarmente favorevoli 
per fare del 2015 un anno di 
crescita di dimensioni non 
trascurabili”, sottolinea Con-
fcommercio, cui fa da con-
traltare Confesercenti: 
“Lo scenario che si prospet-
ta contiene il rischio di una 
nuova ed eventuale regres-
sione dei consumi. Saremmo 
allora in presenza di un ulte-
riore disastro per l’occupazio-
ne”, teme l’associazione. 
Buone notizie arrivano infine 
anche sul fronte debito pub-
blico: secondo Bankitalia, a 
dicembre è sceso di circa 26 
miliardi rispetto al mese pre-
cedente portandosi a 2.134,9 
miliardi di euro.

Pil: 3 anni e mezzo
senza crescita, persi 73 mld
ROMA - In valori assoluti il Pil italiano è leggermente dimi-
nuito nell’ultima parte del 2014. Tuttavia, per effetto degli 
arrotondamenti, assolutamente usuali per qualsiasi statistica, 
la variazione rispetto al terzo trimestre è stata, secondo i cal-
coli Istat, nulla. La caduta si è così arrestata, come già nel pri-
mo trimestre dello scorso anno, ma comunque manca ancora 
un’inversione di tendenza. L’Italia non cresce di fatto da 3 
anni e mezzo, con una perdita in valore di circa 73 miliardi di 
euro. Dagli oltre 1.615 miliardi del 2011 si è infatti passati a 
1.542 miliardi nel 2014. Ecco una tabella con le variazioni tri-
mestrali del prodotto interno lordo italiano dal 2011 ad oggi, 
affiancate dai dati in valore.
PIL IN VALORE  VAR. % 
I 2011   404.923 +0,2
II 2011   405.589 +0,2
III 2011   404.274 -0,3
IV 2011   400.916 -0,8 
I 2012   397.418 -0,9
II 2012   395.775 -0,4
III 2012   394.132 -0,4
IV 2012   391.025 -0,8 
I 2013   387.617 -0,9
II 2013   386.951 -0,2
III 2013   386.891 0,0
IV 2013   386.479 -0,1 
I 2014   386.402 0,0
II 2014   385.541 -0,2
III 2014   385.263 -0,1
IV 2014   385.191 0,0 
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UCRAINA

Sangue alla vigilia 
della tregua 
MOSCA - Si intensificano i combattimenti nel 
martoriato sud-est ucraino alla vigilia della tregua 
prevista dai nuovi accordi di Minsk. E con essi 
continua ad allungarsi la scia di sangue. Alla luce 
della mancata de-escalation delle violenze, gli 
Usa hanno accusato Mosca di aver già violato 
“lo spirito dell’accordo” siglato appena giovedì 
e di continuare a trasportare equipaggiamenti 
militari verso il confine con l’Ucraina. 
Stando a quanto riportano le autorità ucraine e 
quelle dei separatisti, sono decine le persone che 
hanno perso la vita nelle ultime 24 ore nel Don-
bass in guerra: un segnale di certo non positivo 
in vista del cessate il fuoco che dovrebbe scattare 
alla mezzanotte tra sabato e domenica. E tra le 
vittime ci sono molti civili, falciati dai proiettili 
di artiglieria e dai razzi che continuano a piovere 
micidiali sui centri abitati. Le forze governative 
fanno sapere di aver perduto 11 uomini negli 
ultimi due giorni, mentre altri 40 sono rimasti fe-
riti. Gli scontri più aspri si registrano nella ‘sacca’ 
di Debaltseve: uno snodo ferroviario di grande 
importanza attorno al quale i ribelli sostengono 
di aver circondato migliaia di soldati ucraini e 
ne chiedono la resa. Il governo di Kiev, che non 
vuole cedere quel territorio strategico, nega 
però che i propri militari siano completamente 
accerchiati e la questione rischia di mettere in 
serio pericolo l’imminente tregua. 
La pensano in questo modo numerosi esperti. E 
anche il portavoce del Cremlino, Dmitri Peskov, 
secondo cui “i reparti ucraini che si troveranno 
nella ‘sacca’ anche dopo l’inizio della tregua 
naturalmente cercheranno di uscirne, violando il 
regime del cessate il fuoco”. Lo stesso presidente 
ucraino Petro Poroshenko è apparso pessimista 
quando stamattina ha sottolineato che la pace 
è ancora “lontana” e che “nessuno ha la cer-
tezza che le condizioni firmate a Minsk saranno 
rispettate rigorosamente”. Se la tregua non 
dovesse reggere, Mosca - accusata di sostenere 
militarmente i separatisti - rischia però nuove 
sanzioni da Ue e Usa. Anche se il Cremlino ha 
ribadito ieri che la Russia è “un Paese garante” 
dei nuovi accordi di Minsk, ma “non partecipa 
al conflitto” nel sud-est ucraino e quindi “non 
è una parte che deve adempiere” alle misure 
concordate nella capitale bielorussa. 
A pagare il prezzo più alto in questo conflitto 
sembrano essere sempre i civili. A Donetsk, roc-
caforte dei ribelli, stando ai separatisti locali, nelle 
ultime 24 ore i bombardamenti dell’artiglieria di 
Kiev hanno ucciso almeno tre civili. E a Gorlivka 
- a nord-est di Donetsk - i filorussi denunciano 
l’uccisione di almeno altre quattro persone, tra 
cui tre bambini. Almeno altri tre civili avrebbero 
inoltre perso la vita a Lugansk - l’altro baluardo 
ribelle - in un bombardamento notturno. E 
non lontano, nella cittadina di Shastie, almeno 
quattro donne sono state uccise dai colpi d’arti-
glieria - stavolta sparati dai separatisti, sostiene il 
governatore locale pro-Kiev - che hanno comple-
tamente distrutto il bar in cui lavoravano. Ma in 
quelle che si spera siano le ultime ore di sangue 
prima della tregua, i poco precisi quanto mici-
diali razzi Grad hanno portato la morte anche 
a 40 chilometri dalla linea del fronte uccidendo 
due persone, tra cui un bimbo di sette anni, 
ad Artiomivsk: una cittadina controllata dalle 
truppe governative. Proprio per creare una zona 
cuscinetto ed evitare i bombardamenti sui centri 
abitati, uno dei 13 punti dei nuovi accordi siglati 
ieri a Minsk prevede l’arretramento degli arma-
menti pesanti a distanza di sicurezza (50-140 
chilometri a seconda della gittata) a partire da 
martedì. L’intesa è stata letta come un segnale 
di speranza, ma è allo stesso tempo accolta con 
profondo scetticismo da molti esperti. Sono 
infatti molte le ombre che restano sullo sfondo 
del negoziato: dallo status delle regioni ribelli 
al controllo dei confini russo-ucraini. Inoltre 
non è chiaro come sarà risolta la questione di 
Debaltseve.

Il pm Gerardo 
Pollicita rilancia 

il ‘dossier Nisman”. 
Per il governo è 

“una manovra di 
destabilizzazione 

anti-democratica”

Il successore di Nisman 
incrimina la Kirchner 
BUENOS AIRES - Da oggi 
l’Argentina ha un presi-
dente in carica imputato 
formalmente. Sulla scia 
della denuncia scritta 
dal pm Alberto Nisman, 
morto in circostanze mi-
steriose lo scorso 18 gen-
naio, il procuratore che 
lo ha sostituito ha accu-
sato Cristina Fernandez 
de Kirchner del presun-
to insabbiamento delle 
responsabilità iraniane 
nell’attentato anti-ebrai-
co di Buenos Aires che nel 
1994 uccise 85 persone. 
La possibilità che il pm 
Gerardo Pollicita potes-
se riprendere e rilanciare 
il ‘dossier Nisman’ che 
puntava il dito, tra gli 
altri, contro la presiden-
te, era al centro dei ‘ru-
mors’ a Buenos Aires fin 
da giovedì notte. E ieri il 
quotidiano Clarin - feroce 
rivale del governo - ave-
va deciso di farne il tito-
lo d’apertura. Poco dopo 
mezzogiorno, Pollicita ha 
presentato formalmente 
la denuncia, decidendo 
così di proseguire lungo la 
strada aperta da Nisman 
con il ‘dossier’ (circa 300 
pagine) che aveva messo 
nel mirino sia la ‘presi-
denta’ sia il ministro degli 
esteri Hector Timerman, 
oltre ad altri dirigenti pe-
ronisti. 
Il dispositivo presentato 
da Pollicita prevede una 
serie di misure per inda-
gare sui fatti indicati dal-

lo stesso Nisman, trovato 
morto quasi un mese fa 
nel bagno del suo ap-
partamento con un col-
po d’arma da fuoco alla 
testa, appena qualche 
ora prima l’udienza in 
Parlamento nella quale 
doveva presentare il suo 
‘dossier’. Fin da ieri, pre-
vedendo la possibilità 
della mossa di Pollicita, 
il governo era partito 

decisamente al contrat-
tacco, ammonendo sul 
fatto che un’eventuale 
presentazione alle auto-
rità giudiziarie delle ac-
cuse avrebbe di fatto si-
gnificato “una manovra 
di destabilizzazione an-
ti-democratica”. Parole 
pesanti, dette da Anibal 
Fernandez, uno degli uo-
mini chiave della ‘Casa 
Rosada’, il quale aveva 

nel contempo ribadito 
che le accuse di Nisman 
“non hanno alcun valore 
giuridico”. Fatto, peral-
tro, più volte ripetuto in 
questi giorni dai funzio-
nari peronisti ma anche 
da diversi esperti, oltre 
che da esponenti dell’op-
posizione. 
La notizia-bomba del-
la decisione di Pollicita 
s’intreccia con altre no-
vità del ‘caso Nisman’: 
dalle dichiarazioni fatte 
dall’ex moglie del pm 
deceduto, Sandra Arroyo 
Salgado, che ha criticato 
“la politicizzazione’ della 
vicenda, oltre a chiedere 
l’intervento di un osser-
vatore internazionale 
nelle indagini, alla de-
posizione che nei pros-
simi giorni farà Antonio 
Stiuso, ex potente 007 e 
considerato dal governo 
quale un uomo chiave 
per poter chiarire il caso. 
Mercoledì ci sarà d’altra 
parte una ‘marcia del si-
lenzio’ pe ricordare Ni-
sman, e la sua norte. Ma-
nifestazione organizzata 
da un gruppo di colleghi 
del procuratore e che si 
prevede massiccia: oltre 
a molti argentini indi-
gnati, e angosciati, per i 
tanti misteri della vicen-
da Nisman, a sfilare per 
le strade della capitale ci 
saranno numerosi leader 
dell’opposizione e i rap-
presentanti delle comuni-
tà ebrea del paese.

Brasile: la siccità minaccia 
il carnevale, scuole di samba a secco
RIO DE JANEIRO - La gravissima crisi idrica, che da mesi affli-
gge in particolare il sud-est del Brasile, incombe anche sul 
carnevale più famoso del mondo, quello di Rio de Janeiro, 
al via ufficialmente ieri notte con le prime esibizioni delle 
scuole di samba della Serie A. 
L’uso di acqua nelle sfilate è stato apertamente ‘’scoraggia-
to’’: alcune delle partecipanti lo hanno escluso del tutto, al-
tre diminuito drasticamente, anche se faceva parte delle loro 
allegorie. È il caso per esempio della Unidos do Viradouro, 
che nel suo primo carro avrebbe dovuto usarne 40 mila litri 
e ha da ultimo deciso di ridurli a 10 mila. O della Uniao da 
Ilha do Governador, che avrebbe far dovuto sgorgare dai 
3.500 ai 4.500 litri da una simbolica fonte della gioventù e 
ha invece optato per cancellarne definitivamente l’uso. 
Il problema della siccità è stato preso ancor più seriamente 
da almeno 30 comuni del gigante sudamericano, che hanno 
addirittura decretato l’abolizione di ogni evento in program-
ma. Soluzioni radicali che hanno riguardato soprattutto al-
cuni municipi nelle vicinanze di San Paolo, la città più colpita 
dall’assenza di piogge. Bacini secchi e rubinetti a rischio di 
razionamento anche a Rio, che però non rinuncia lo stesso 
allo show: le scuole del Grupo Especial (quello più impor-
tante e ambito) andranno in scena nelle notti di domenica 
e lunedì. 
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ROMA - Il Carpi in A “una 
rovina”, Beretta che “con-
ta zero”, i diritti tv prima 
di tutto e i soldi, che con 
le promozioni di club pic-
coli, rischiano di finire a 
breve giro di posta. È bufe-
ra sul calcio italiano che si 
riscopre ancora litigioso e 
spaccato su denari e potere 
e scatena la ‘’forte irritazio-
ne’’ del governo che dice 
basta: “il pallone deve cam-
biare”, il messaggio del sot-
tosegretario Delrio. Sotto 
accusa Claudio Lotito, pre-
sidente della Lazio, potente 
consigliere della federcalcio 
e stratega del nuovo corso 
in via Allegri, e soprattutto 
la sua telefonata registra-
ta e resa pubblica dal dg 
dell’Ischia Pino Iodice a cui 
- dice il dirigente di Lega 
Pro - ne seguiranno altre. 
Il sottosegretario alla pre-
sidenza del consiglio Gra-
ziano Delrio, dopo averne 
parlato oggi col presidente 
del Coni Malagò, ha chiesto 
‘’un cambiamento del cal-
cio’’: l’irritazione fa seguito 
a quella per la vicenda dei 
libri - fanno sapere fonti di 
Palazzo Chigi - e la richiesta 
è alla Federcalcio: ‘’dimostri 
un cambiamento di stile e 
di approccio nella gestio-
ne’’. “Le parole di Lotito 
sono state incaute e rischia-
no di gettare discredito sul 
mondo del calcio, anche in 
funzione delle cariche isti-
tuzionali da lui ricoperte’’, 
dice il presidente del Coni 
Malagò. 
Prende le distanze anche 
Carlo Tavecchio, che ha 
avuto in Lotito il suo gran-
de sostenitore nella cor-
sa alla poltrona federale. 
“Toni e contenuto della te-
lefonata sono da censurare, 
così come le modalità con 
cui è stata realizzata - bac-

chetta il presidente Carlo 
Tavecchio - La Figc è ga-
rante della regolarità del 
campionato, le promozioni 
sono decise dal campo ogni 
altra logica è inaccettabile”. 
Il Carpi chiede l’interven-
to della Procura federale, 
insorgono anche Latina e 
Frosinone. Sullo sfondo del 
nuovo caso sollevato dalla 
telefonata registrata non 
è solo il linguaggio più o 
meno politically correct, 
ma anche il ruolo di potere 
di Lotito, il caos della Lega 
Pro (l’ex serie C) e le liti sul-
la riforma dei campionati. 
La telefonata ‘choc’ in cui 
Lotito cerca di allontanare 
scenari, come la promozio-
ne in A del Carpi, che sa-
rebbe a detta sua disastrosa 
per le finanze del sistema 
calcio, non sarebbe nem-
meno l’unica: Iodice ha 
infatti annunciato di ave-

re “altri audio che attesta-
no le minacce di Lotito in 
caso di mancato appoggio 
all’attuale governance”. In-
somma che il patron bian-
coceleste ci avrebbe “tolto 
i finanziamenti che ci spet-
tano. Le stesse minacce che 
ha fatto a me le ha fatte a 
tanti altri presidenti”. 
Lotito si difende e contrat-
tacca, con un monologo 
show proprio dalla Lega 
di Milano. “Non ho fatto 
pressioni, ho solo spiegato 
un programma. Il sistema 
sta saltando. Vogliono stru-
mentalizzare solo per fini 
personali. Quello che vorrei 
io è un sistema trasparente. 
Ho detto che Beretta conta 
zero perchè è organo di ga-
ranzia, la decisione spetta 
ai presidenti. Iodice? Porta 
pure iella...”. 
Non ne fa invece un dram-
ma Maurizio Beretta, pure 

annoverato da Lotito tra 
color che non contano 
niente. “Un modo spiccio 
per definire la realtà - am-
mette il presidente della 
Lega di A - Guardo la real-
tà, non mi sembra il caso di 
drammatizzare”. Il livello 
di litigiosità ha tracimato 
nella ex serie C, nervo sco-
perto del sistema, dove la 
fronda anti Macalli cresce. 
E il presidente della Lega 
Pro sulla vicenda è lapida-
rio: “In tanti anni di calcio 
una cosa così schifosa non 
l’avevo mai vista. Registrare 
la telefonata!Sono allibito. 
Da due mesi subiamo un 
vero e proprio stalking me-
diatico e forse non si è an-
cora toccato il fondo”. 
Il presidente della B Andrea 
Abodi non nasconde di es-
sersi ‘pentito’ dell’appoggio 
a Lotito-Tavecchio, rispon-
dendo ai follower-critici su 
twitter: ‘’Pensavo a un’im-
magine diversa’’. Poi in una 
nota ufficiale - dopo aver 
litigato a distanza col presi-
dente della Lazio - prende le 
distanze: “Ognuno rispon-
da di quello che pensa, dice 
e fa: in B sale e scende chi 
merita, come dimostra la 
storia del nostro campiona-
to. Forza Carpi e forza Fro-
sinone!”. 
Già, quelle squadre che 
scendono in campo ogni 
settimana con il carico di 
passione che scatenano e 
che non ci stanno a fare 
da inutili pedine. “Noi che 
piaccia o no esistiamo” alza 
la voce il Carpi, che invoca 
l’intervento della procura 
federale. L’attenzione alle 
notizie dell’ufficio di Palaz-
zi è attivata, ma in questo 
caso andrà valutata anche 
la natura ‘privata’ della 
conversazione. Aspettando 
i nuovi sviluppi.

Carpi: La favola del club 
dai dilettanti al sogno A
CARPI - Parole insensate, offensive, irrispettose, gravissi-
me. Non solo la squadra del Carpi, ma tutta la città e 
la bassa modenese sono ferite per quello che ha detto 
il presidente Claudio Lotito, che in una telefonata pub-
blicata da Repubblica ha detto, in maniera colorita, che 
non vale nulla. Una terra che ha reagito con compostez-
za ed educazione, ma che ha anche rivendicato di essere 
“un esempio per l’economia e per la qualità della vita” 
e che si è rialzata in piedi dopo il terremoto del maggio 
2012. L’ascesa inarrestabile del Carpi, che cinque anni fa 
era in serie D, che ha centrato tre promozioni in cinque 
anni e che ha messo una seria ipoteca sulla quarta con la 
volata nel campionato di serie B, nella bassa modenese 
è stata presa un po’ come il simbolo della ricostruzione 
post sisma. Una ricostruzione che ha ancora problemi e 
ritardi burocratici, ma che ha visto una terra ferita rimet-
tersi in piedi e tornare anche a correre. “Siamo una città 
di 70mila abitanti - ha detto il giovane sindaco Alberto 
Bellelli - che fa parte di un’area, la bassa modenese, che 
da sola produce il 2% del Pil italiano” 

NAPOLI

Benitez: “Il 3º posto 
non è in cassaforte”

CASTEL VOLTURNO (NAPOLI) - Vietato fermarsi, 
vietato rallentare. Il Napoli ambizioso e impegnato su 
tre fronti comincia domani un tour de force di cinque 
partite in due settimane tra campionato ed Europa 
League. L’obiettivo è avvicinare la Roma, avanti di 
quattro punti, e approdare ai quarti continentali. Un 
passo alla volta, come piace a Benitez che oggi a Paler-
mo cerca la quinta vittoria consecutiva in campionato, 
che manca al Napoli dal 2012/2013. 
“Siamo in fiducia - spiega lo spagnolo - la squadra 
ormai ha assimilato le cose che dico ogni giorno. Mi 
piace questo Napoli e voglio che resti concentrato sulla 
prossima gara, che sarà molto difficile”. Alla vigilia di 
San Valentino, Rafa dichiara quindi il suo amore per 
questo gruppo azzurro che forse comincia a entrargli 
nel cuore come quelli storici di Valencia e Liverpool. 
Proprio sulle rive del Mersey, Rafa centrò un record 
di dieci vittorie consecutive in Premier. “I record - ri-
sponde Benitez a chi glielo ricorda chiedendo se il Na-
poli potrebbe uguagliarlo - si verificano quando sono 
raggiunti. Per ora cerchiamo di vincere la prossima”. 
E per vincerla il Napoli punterà sui suoi uomini migliori, 
freschi dopo una settimana di allenamenti: Higuain, 
anche se Rafa gioca a fare il misterioso, giocherà, con 
alle spalle il terzetto Callejon-Hamsik-De Guzman. 
Niente Palermo, invece, per lo squalificato Mertens che 
scalda i motori per Trebisonda. A centrocampo favorito 
il duo Lopez-Gargano, mentre in difesa torna Strinic a 
sinistra in compagnia dell’altro esterno Maggio e dei 
centrali Albiol e Koulibaly. 
“Le rotazioni - spiega Benitez - sono necessarie per 
arrivare con un po’ di fiato a fine stagione ma anche 
perché la rosa ce lo permette. E poi stimola la com-
petizione, se chiedo uno scatto a un giocatore è più 
stimolato a farlo perché sa che ho alternative nel suo 
ruolo”. L’aria che si respira a Castel Volturno è molto 
diversa da quella mesta di inizio stagione quando il 
Napoli si fece rimontare dal 2-0 fino al 3-3 finale al 
San Paolo contro i siciliani, beccandosi non pochi fischi 
dopo aver perso di seguito con Chievo e Udinese. 
“La vittoria in Supercoppa ci ha dato fiducia - conferma 
Benitez - ma dobbiamo stare attentissimi. È chiaro 
che guardiamo al secondo posto della Roma ma sap-
piamo anche che il terzo posto non è in cassaforte e 
tutto può cambiare in breve tempo”. A Palermo Rafa 
si aspetta gol soprattutto da Higuain, ormai leader 
della squadra, in panchina all’andata e pronto a di-
mostrare al talentino Dybala che la stella è ancora lui. 
Ma se sul potenziale offensivo non c’è dubbio (come 
testimoniano i 15 gol nelle ultime sette gare di cam-
pionato, tutte vinte tranne il ko con la Juve), restano 
le ombre difensive che Rafa ammette: “Tutti devono 
dare il proprio contributo - spiega Benitez - anche se 
un errore di un attaccante spicca meno di quello del 
portiere o di un difensore che magari può buttare la 
palla lontana”.

Bufera su Claudio Lotito: 
“Il Carpi in A è un guaio”

Registrata e resa pubblica 
una telefonata del Presidente 
della Lazio e potente 
consigliere federale. 
Tavecchio censura, 
irritato il governo 
che dice basta: “Il pallone 
deve cambiare”
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CARACAS – L’attesa è finita. Oggi con la 
prima palla a due della partita tra Mari-
nos e Panteras (e relativa cerimonia di 
consegna degli anelli ai Campioni) pren-
derà il via la nuova stagione della Liga 
Profesional de Baloncesto (Lpb), ovvero 
il massimo campionato di basket in Ve-
nezuela organizzato annualmente dalla 
Federación Venezolana de Baloncesto. 
Oltre al match di Puerto La Cruz, sono 
in programma: Trotamundos-Bucaneros 
(Carabobo), Cocodrilos-Gaiteros (Ca-
racas), Gigantes-Toros (Puerto Ordaz) e 
Guaros-Guaiqueries (Barquisimeto).
Al campionato partecipano 10 team: 
Trotamundos de Carabobo, Cocodrilos 
de Caracas, Gaiteros del Zulia, Guaros 
de Lara, Toros de Aragua, Gigantes de 
Guayana, Guaiqueries de Margarita, 
Bucaneros de la Guaira, Panteras de Mi-
randa. Tutte le compagini cercheranno di 
battere i Marinos de Anzoátegui, attuali 
campioni della lega venezolana.
Il campionato si estenderà fino al 14 
giugno, data dell’eventuale settimo gio-
co della finale. Gli organizzatori hanno 
cercato di far coincidere la fine del cam-
pionato prima dell’inizio dei Panameri-
canos di Toronto, dove sarà impegnata la 
nazionale venezuelana di basket.
La stagione 2015 si disputerà in quattro 
fasi: la fase eliminatoria con 180 giochi 
(ogni team giocherà 36 gare, 18 in casa 
e 18 in trasferta).
Le migliori 6 squadre si qualificano per 
i cosidetti “tercios de final”. In questa 
fase le compagini saranno accoppiate 
nella seguente maniera: la prima contro 
la sesta, la seconda contro la quinta e la 
terza contro la quarta. Si qualifica alla 
fase successiva la compagine che vince 4 
gare su sette. I tre vincitori, più il miglior 
perdente, si qualificano per le semi-finali. 
Anche qui per staccare il biglietto per la 
finale bisognerà vincere quattro gare su 
sette. Alla “Serie di Campionato” pare-
teciperanno le vincenti delle semifinali.
L’All-Star Game si disputerà il 18 aprile 
in una sede ancora da definire, e servirá 
per rendere omaggio a Victor David Diaz 
e Richard Lugo, due storici della Lpb che 
in questa stagione si ritireranno. La sede 
del match si definirà nei prossimi giorni: 
nel ‘Juego de las Estrellas’ si affronte-
ranno Estrellas Orientales ed Estrellas 
Occidentales.
Le novità della Lpb 2015. Nel mese di 
marzo, inizierà la ‘Liga Paralela’ (una 
sorta di ‘primavera’ da cui usciranno i 
futuri tecnici e giocatori), che prenderà 
il posto della Liga Especial de Baloncesto.

Tre campi da gioco della Liga Profesional 
de Baloncesto sono state ristrutturati per 
la stagione che partirà oggi: il Parque 
Naciones Unidas (tana dei Cocodrilos 
de Caracas), il Belisario Aponte (casa dei 
Gaiteros del Zulia) ed il Domo Boliva-
riano (palasport dove giocano i Guaros 
de Lara).
In questa stagione 2015, l’italo-venezue-
lano Dennis D’Adezzio, in forza ai Guai-
queries de Margarita, raggiungerà quota 
500 gare in carriera nella LPB, e solo tre 
gare lo separano dallo storico tragauardo. 
La guardia italo-venezuelana è a venti 
tripla dalle 500 in carriera.
In sintesi conosciamo un po’ le chance di 
ognuna delle dieci compagini della Lpb.

Marinos, ha tutte le carte in regola per 
bissare lo scudetto della passara stagio-
ne. Tutto dipenderà dallo stato di salute 
delle sue stelle (Gregory Vargas, León 
Rodgers, Aaron Harper e Oscar Torres) 
per ripetere il percorso del 2014. Il coach 
argentino Fernando Duró dovrà saper 
gestire le forze dei suoi campioni per 
arrivare integro ai playoff. L’ ‘acorazado 
oriental’ approfitterà sopratutto delle 
interne nel “Gimnacio Luis Ramos” di 
Puerto la Cruz, noto come “Caldera del 
diablo” per vincere il maggior numero 
di gare possibili e mettere in bacheca 
l’undicesimo ‘título’.

Trotamundos, voglia di vendetta! ‘El ex-
preso azul’ ed il coach spagnolo Gustavo 
Aranzana, nelle prime gare dovranno fare 
a meno del dominicano Jack Martinez; 
Robert Glenn e Clarence Matthews saran-
no incaricati di non far sentire l’assenza. 
Senza dimenticare Jhornan Zamora, 
Dwight Lewis e David Cubillan che senza 
dubbio faranno parlare di sè ed appor-
teranno punti importanti alla causa dei 
Trotamundos. I tifosi del ‘Forum’ della 
città di Valencia sognano già con il nono 
scudetto, magari affrontando in finale i 
Marinos, in questo modo vendichereb-
bero il ko in finale della scorsa stagione.
Cocodrilos, sognano i playoff. La compa-
gine capitolina è un cantiere aperto: Luis 
Bethelmy e Jesus Centeno hanno abban-
donato i Cocodrilos durante la sessione 
di mercato. Il coach Néstor Salazar punta 
sulle prestazioni di  Carl Eliott e Kristof-
fer Lang. La punta di lancia di questa 
squadra dovrebbe essere Walter Sharpe. 
I playoff sono l’obbiettivo principale, 
poi se arriverà un’eventuale semifinale 
o una finale, sarà ben ricevuta dai fan 
capitolini.

Gigantes, una sola meta: la finale. In 
casa dei Gigantes sono ottimisti per la 
stagione 2015; dopo aver sfiorato la finale 
nella scorsa stagione ed essere eliminati 
in semifinale dal blasonato Marinos i 
sogni di gloria sono intatti. ‘Los colosos 
del sur’ hanno portato alla corte di Carl 
Herrera lo storico Diego Guevara che ha 
una vasta esperienza nella Lpb, in passato 
ha indossato le maglie di Trotamundos, 
Toros, Bucaneros, Guaros e Guaiqueries.
Guaros, lo scudetto non è un sogno. 
Con un roster che può vantare di avere 
tra i titolari Luis Bethelmy, Gregory 
Echenique, Windi Graterol e Heissler 
Guillent non si può pensare ad altro che 
allo scudetto. I tifosi che riempiranno le 
gradinate del Domo Bolivariano sognano 
già di gridare per la prima volta la parola 
‘¡Campeones!’.
Guaiqueries, tornare grandi. La franchi-
gia isolana ha fermato la sua corsa nei 
‘tercios de final’, ma quest’anno il porto-
ricano Tony Ruiz potrebbe farli sognare. 
Ma sarà difficile! La nostra collettività 
avrà un rappresentante in questa squa-
dra: l’italo-venezuelano Dennis D’Adez-
zio. I Guaiqueries potranno schierare un 
veterano di mille bataglie: Richard Lugo, 
che quest’anno giocherà la sua ultima 
season da profesionista. 
Toros, i playoff sono l’obbiettivo princi-
pale. Dopo aver sfiorato i playoff nella 
stagione 2014, i Toros vogliono essere 
protagonisti nella regular season e nella 
post season. Con un mix di veterani 
(Rafael Perez, Kelvin Peña  e Miguel 
Marriaga) e giovani (Elder Jiménez e José 
Silvera) l’obbiettivo è possibile. 
Gaiteros, molti problemi interni condi-
zioneranno la stagione. All’interno della 
compagine musicale c’è una disputa lega-
le, ma nonostante questo i giocatori e lo 
staff tecnico vogliono difendere in cam-
po l’onore della squadra a tutti i costi. 
Bucaneros, se saranno costanti i playoff 
sono alla portata. Dopo la deludente 
stagione 2014, dove i Bucaneros sono 
rimasti out nella fase a gironi, la meta 
quest’anno è essere più costanti e pun-
tare ai playoff. Hector ‘pepito’ Romero 
e Jesus Centeno avranno sulle spalle il 
compito di far arrivare i Bucaneros in un 
porto sicuro.
Panteras, non essere il fanalino di coda 
sarà una vittoria. Il difficile compito di 
far rinascere le ‘pantere’ è nelle mani 
dell’argentino Eduardo Opezzo. Nella 
passata stagione, il magro bottino della 
compagine felina è stato di 4 vittorie in 
36 gare disputate. 

Lpb al via, missione: 
spodestare i Marinos

La ‘temporada’ 2015 
del torneo di basket 
venezuelano prenderà 
il via oggi e nove team 
si disputeranno il titolo

CICLISMO

ROMA - La Androni-Venezuela 2015 è stata 
presentata nei giorni scorsi nell’ormai tradi-
zionale splendido scenario di Arona. Tifosi, 
rappresentanti della stampa e sponsor han-
no potuto conoscere i corridori della forma-
zione,  i  componenti dello staff tecnico e il 
personale del team italo-venezuelano.
Ha fatto gli onori di casa il team mana-
ger Gianni Savio – al suo trentesimo anno 
di attività - con i direttori sportivi Giovan-
ni Ellena, Roberto Miodini e Leo Canciani 
presentando una formazione notevolmen-
te rinnovata, composta da 22 elementi di 
cui la metà nuovi arrivati che daranno vita 
a una stagione che si preannuncia partico-
larmente intensa. La formazione italo vene-
zuelana sarà impegnata in tutto il mondo, 
con la partecipazione a importanti compe-
tizioni, quali il Giro delle Fiandre, oltre che 
ovviamente in Italia con la partecipazione al 
Giro 2015
Presenti i rappresentanti dei numerosi 
sponsor del team, Pino Buda proprietario 
della Sidermec, Maurizio Canzi della Kuota, 
l’azienda che da quest’anno fornisce le bi-
ciclette alla Androni Venezuela, finalmente 
partner di un team italiano. E poi il cava-
liere Santini dell’omonima azienda tessile, 
che ha realizzato la nuova maglia. Assente 
giustificato il main sponsor Mario Androni, 
bloccato a causa di una bronchite trascurata 
per i suoi molteplici impegni, dal salone del 
giocattolo di Hong Kong a quello di Norim-
berga.
“Abbiamo cambiato molto per tornare a es-
sere protagonisti con una formazione com-
petitiva, con lo spirito di sempre, con atleti 
fortemente motivati e desiderosi di ottene-
re risultati importanti – ha spiegato Gianni 
Savio -. Possiamo vantare giovani talenti, 
proseguendo nella nostra politica di valoriz-
zazione, nonché corridori che hanno voglia 
di rilanciarsi ripagando in questo modo la 
nostra fiducia”.
Sono poi stati presentati i 22 ciclisti della 
nuova formazione italo venezuelana: Franco 
Pellizotti, Oscar Gatto, Davide Appollonio, 
Francesco Chicchi, Carlos Galviz, Marco 
Bandiera, Marco Benfatto, Tiziano Dall’An-
tonia, John Ebsen, Marco Frapporti, Carlos 
Gimenez, Yonder Godoy, Alberto Nardin, 
Frantisek Padour, Jackson Rodriguez, Ema-
nuele DSella, Dimone Stortoni, Fabio Tabor-
re, Alessio Taliani, Sergei Tvetcov, Gianfran-
co Ziololi, Andrea Zordan.

Presentata l’Androni 
Venezuela 2015

Fioravante De Simone
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RutasSabores
RutasSabores

CARACAS- La Alcaldía de El Hatillo, en 
sus esfuerzos por rescatar la importan-
cia y difusión de su patrimonio cultural,
tiene preparada una serie de activida-
des para toda la familia con motivo de
los Carnavales. Estos eventos se rea-
lizarán en su mayor parte en el Casco 
Central del municipio y están enfoca-
dos al aprovechamiento de los espacios 
públicos para generar encuentro ciuda-
dano y posicionar a El Hatillo como la 
plataforma cultural y turística del Área 
Metropolitana de Caracas.
La programación especial de El Hatillo 
en Carnavales comienza con la inau-
guración de la HatiRuta, que consiste 
en un recorrido turístico peatonal de 
aproximadamente dos horas por el cas-
co histórico del municipio.
Esta ruta cuenta con catorce puntos de 
interés, entre los cuales se destacan la 
Plaza Bolívar, la Casa de Don Baltasar 
de León –fundador del municipio-, la 
esquina gastronómica, el Centro Cultu-
ral y Social Don Enrique Antonio Eraso, 
la Capilla El Calvario, entre otros luga-
res que
forman parte del patrimonio cultural 
municipal hatillano.
Esta ruta peatonal se realiza en con-
junto con la ruta turística del Tranvía, 
vehículo que parte de la Plaza Bolívar e 
incluye un recorrido por el Casco His-
tórico y La Lagunita, cuyo punto más 
resaltante es la Iglesia.
A la HatiRuta –que funcionará de sá-
bado a martes a las 10 am y 2 pm en 
estos Carnavales– se suman actividades 
recreacionales y folclóricas en el casco 
central del municipio. Entre ellas se des-
tacan la muestra de la Banda de Con-
ciertos de El Hatillo en la Plaza Bolívar a 
las 4 pm y la posterior coronación de la 
Reina del Encuentro Hatillano. La Hati 
Ruta continuará funcionando regular-
mente los sábados y domingos en el 
mismo horario.
El domingo 15 continúa la progra-
mación carnestolenda con las clases 
gratuitas de yoga en la Redoma de La 
Lagunita a las 10 am, y actividades de 
motivación a los niños en el hábito de 
la lectura, como el Cuenta-Cuentos en 
el Parque María José –ubicado en la Ca-
lle Bolívar– a las 3 pm y la Animación a 
la lectura para niños y niñas en alianza 
con la Fundación Lectura, que se hará 
en la Plaza Bolívar de 2 a 6 pm.
El lunes 16 se llevará a cabo la Com-
parsa de Carnaval de 3 a 5 pm, con la 
participación del grupo “Mina, Tambor 
y Clarín” del Sector El Calvario, la Reina 
de Rosas de Sisipa y la Burriquita, to-
dos ellos actores culturales y folclóricos 
representativos del municipio. La pro-
gramación cierra con “El Carnavalito”, 
taller artístico para niños y niñas con el 
artista plástico
José Duque, que se realizará en el Par-
que María José el martes 17 de 3 a 5 
pm.

CARACAS- Con 110 años de tra-
dición este 16 y 17 de febrero se 
celebrarán en el estado Bolívar los 
Carnavales de El Callao, una de 
las festividades más populares de 
Venezuela que ha sido reconocida 
como Patrimonio Cultural del es-
tado Bolívar y Bien de Interés Cul-
tural de la Nación.
Esta festividad importante en el 
país que es celebrada durante la 
temporada carnestolenda, al Sur 
del estado Bolívar, será referencia 
internacional debido a la postula-
ción de esta actividad, que reali-
zarán próximamente, como Patri-
monio Cultural Inmaterial de la 
Humanidad, para llevar un peda-
cito de nuestra cultura alrededor 
del mundo, informó el Ministerio 
del Poder Popular para el Turismo.
En este sentido, el presidente 
del Centro de Diversidad Cultu-
ral, Benito Irady, informó que se 
presentará —para dicha postula-
ción— el expediente ante el co-
mité de salvaguarda cultural de 
la Organización de las Naciones 
Unidas para la Educación, la Cien-
cia y la Cultura (Unesco, por sus 
siglas en inglés).
La festividad cuenta con un rit-
mo musical originario de la isla 
de Trinidad, donde los esclavos 
lo usaban como medio de co-
municación y en este proceso se 
cruzaron diversas culturas como 
la francesa, antillana, inglesa y 
norteamericana.
También se mezclaron idiomas, 
costumbres, música y canto, entre 
ellos el calipso y el patuá. Durante 
el carnaval los esclavos observa-
ron la oportunidad de celebrar la 
vida, así como transmitir sus pe-
nas y nostalgias.

Al pasar los años añadieron ins-
trumen-tos venezolanos como el 
cuatro, las maracas y tambores de 
madera, que junto al Steel Band 
(tambores cilíndricos de metal), 
timbales y aplausos, animan los 
carnavales del estado.
En Bolívar los preparativos de los 
carnavales comienzan inmedia-
tamente, después de escuchar el 
último cañonazo que da inicio al 
nuevo año. Lo pobladores salen 
a las calles danzando al ritmo de 
calipso y con ellos sus ganas de 
celebrarlos por todo lo alto.

“Isidora, Isidora, Isidora, Callao 
calipso queen”, “Isidora, Isidora, Isi-
dora, Callao calipso queen”, son las 
canciones que se escuchan al sur 
del estado Bolívar, durante esta 
celebración en El Callao, donde el 
baile hace juego con el canto con 
la participación de las Madamas, 
los Diablos y los Mediopintos, en 
anuncio de la llegada del Carna-
val.

Miles de turistas visitan 
El Callao 

En las calles de El Callao miles de 

turistas nacionales y extranjeros 
disfrutan de la celebración que 
viene cargada de atuendos colori-
dos. Las Madamas, los Mediopin-
tos y los Diablos, con sus carac-
terísticas particulares, reflejan el 
sentir y el ideario de una época, 
que se revive en cada carnaval en 
El Callao.
Una de las que fortaleció esta ac-
tividad fue la Madama Isidora, 
quien como todos los años vestía 
sus coloridos trajes y “como parte 
de la tradición, si se trata de una mu-
jer casada tiene un lazo lateral que le 
recoge su falda; si es soltera, dos la-
zos que recogen su falda a cada lado 
de la cadera” .
Esta mujer organizó las comparsas 
y desfiles convirtiendo a El Callao 
punto de interés turístico inter-
nacional porque es visitado por 
los venezolanos de todo el país y 
otras partes del mundo.
Los Mediopintos son los que pin-
tados de negro que andan por 
el pueblo con un recipiente con 
agua, carbón y melaza, para lan-
zarla a quienes asisten a la celebra-
ción y no colaboran con dinero. 
Bailan en torno de las Madamas.
Los diablos también son parte de 
los Carnavales del Callao, se vis-
ten de negro y rojo, grandes más-
caras y tridentes que les sirven 
para sorprender a los turistas.

CARACAS- La pantalla de elgourmet será testigo 
de la vuelta del hijo pródigo a su tierra; a partir 
del 16 de febrero, el chef malayo, radicado en 
Australia, recorrerá tierras niponas, donde pasó 
su juventud y conoció a su esposa, en el especial 
Sabores del mundo. Japón
Adam Liaw redescubrirá los sabores y placeres 
de la comida japonesa, donde la audiencia par-
ticipará de las ceremonias de preparación de los 
más tradiciones platos -sushi, sake y la visita a 
un maestro de té- hasta el descubrimiento de 
una curiosa cultura donde las mujeres mayores 
utilizan tablets para recoger las cosechas y las 
granjas son ecológicas
Además, se aventurará en el océano con los pes-
cadores japoneses que van en busca del atún 
“del millón de dólares”, conocerá una aprendiz 
de geisha, y a un buzo que a sus 74 años aún 
bucea en busca del preciado “takabushi”, la ore-
ja de mar considerada un manjar por todo los 
gourmands del mundo y considerado en Japón 
y Corea como un ser mítico.

A cargo de Berki Altuve

�� EL HATILLO
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Inaugura su HatiRuta

Japón en un especial

Carnavales de El Callao: 
110 años de tradición

Este 16 y 17 de febrero se celebrarán en el estado Bolívar los
Carnavales de El Callao, una de las festividades más populares 
de Venezuela que ha sido reconocida como Patrimonio Cultural 

del estado Bolívar y Bien de Interés Cultural de la Nación
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Ejecutó un total de 45 proyectos en 10 ciudades del país, en áreas definidas como
prioritarias: educación, salud, comunidad y conservación del medioambiente
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alcanza 3.000 beneficiarios
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CARACAS-  El voluntariado de 
General Electric, comprometi-
do con el trabajo de Responsa-
bilidad Social Empresarial, eje-
cutó un total de 45 proyectos 
en 10 ciudades del país, benefi-
ciando a más de 3.000 venezo-
lanos en áreas definidas como 
prioritarias: educación, salud, 
comunidad y conservación del 
medioambiente.
En el marco del emprendi-
miento y la promoción de la 
innovación, más de 500 volun-
tarios de GE Venezuela –entre 
empleados, amigos y familia-
res- consolidaron un importan-
te aporte en horas/hombre en 
actividades educativas en más 
de 16 institutos educativos a 
lo largo del territorio nacional. 
Algunos de los centros donde 
se realizó una fructífera inte-
racción fueron: S.O.S Aldeas 
Infantiles (Ciudad Ojeda), Fe y 
Alegría (Puerto La Cruz y Puerto 
Ordaz), U.E Don Cecilio Acosta 

(Maracaibo), U.E Luisa Cáceres 
de Arismendi (Valencia), Liceo 
Bolivariano Samuel Robinson 
(Barinas), entre otros.
Roberto Chacín, Líder de GE Ve-
nezuela, advierte sobre el tema: 
“Con inmenso agrado vemos que 
el voluntariado de GE Venezuela 
ha venido creciendo sostenida-
mente en los últimos años, como 

clara muestra del interés y sensi-
bilidad de nuestro equipo en las 
comunidades y su entorno. Ellos 
dedican parte de su tiempo al 
diseño y ejecución de proyectos 
de RSE en todo el país. Durante 
el 2014, evolucionamos tanto en 
número de voluntarios como en 
proyectos con la comunidad. Des-
de GE, brindamos todo el apoyo 

y la promoción necesaria para la 
ejecución de estas labores, que 
finalmente nos vinculan con los 
beneficiarios y nos enriquecen 
mutuamente”.
Ileana Leyba de Villegas, Di-
rectora Ejecutiva de Jóvenes 
Emprendedores Venezuela, co-
menta: “La alianza entre Jóvenes 
Emprendedores de Venezuela y el 
Voluntariado de General Electric 
cuenta con 8 años de trabajo con-
junto y exitoso en todo el país. La 
experiencia acumulada ha sido 
muy positiva; juntos, hemos lle-
vado nuestro mensaje a escuelas 
necesitadas, incluso en zonas re-
motas, y esto ha influido directa-
mente en el fortalecimiento y de-
sarrollo personal y profesional de 
los estudiantes. En este aspecto, el 
voluntariado de GE ha sido vital, 
ellos han entendido la concepción 
de este trabajo, se movilizan por 
sí solos, con un compromiso real, 
por ello merecen un especial reco-
nocimiento.”

Banplus autorizado para actuar 
como fiduciario
Banplus Banco Universal, C.A. vuelve a contar con el aval de los 
organismos supervisores al alcanzar la aprobación para actuar 
como fiduciario y mandatario. El viernes 2 de enero de 2015 la 
Superintendencia de las Instituciones del Sector Bancario (Sude-
ban) emitió una resolución mediante la cual autoriza al banco a 
través de la publicación en la Gaceta N° 40.572.  
“Es una gran satisfacción saber que, más allá de la confianza de la 
clientela, también los organismos supervisores en la materia dispo-
nen de los argumentos para reconocer el crecimiento y progreso de 
Banplus. Ser un vínculo entre el desarrollo y el progreso que requiere 
nuestro país, a través de los diferentes actores económicos, es el 
principal rol de los bancos”, destacó Diego Ricol, presidente de 
Banplus, quien también destacó que “es una buena noticia y ex-
celente manera para iniciar el año”.

EPA promueve sistema de citas 
para comprar cemento 
La empresa EPA puso a disposición de sus clientes una página web 
especial, en la cual los interesados en adquirir cemento pueden 
registrarse y solicitar una cita para la compra del material sin nece-
sidad de hacer largas colas en las tiendas.
En la dirección www.citasdecemento.epa.biz el cliente solo tiene 
que colocar sus datos personales, tales como nombre, apellido 
y cédula de identidad y seleccionar la tienda de su preferencia. 
Hecho esto, el sistema automáticamente le asigna una fecha para 
comprar hasta un máximo de 10 sacos de cemento al mes. Trans-
currido este período, el cliente puede solicitar una nueva cita.
Cabe destacar, que la disponibilidad de las citas está sujeta al in-
ventario de cemento que maneje cada tienda.

Banco Activo llega al estado Barinas 
Banco Activo 
estrena 2015 
con la inaugu-
ración de una 
nueva oficina 
en la ciudad de 
Barinas, dando 
con t i nu idad 
al plan de ex-
pansión a nivel 
nacional que 
adelanta des-
de hace cinco 
años,  y que 
ahora le permi-
te contar con una red de 49 oficinas comerciales.
La oficina de Barinas estará ubicada en el Centro Financiero Atef, 
Av. Los Andes, Urbanización Alto Barinas, Planta Baja y tendrá un 
horario de atención al público comprendido entre las 8:30 a.m. 
y las 3:30 p.m.

CARACAS-  La empresa Masisa Venezuela, 
inauguró recientemente en el municipio 
Baruta, estado Miranda, el local Placacen-
tro número 51 del país.
Distribuidora Ecoplaca 3000 ofrece a sus 
clientes un modelo de tienda con cómo-
das instalaciones y asesoría técnica donde, 
tanto el público en general como los arqui-
tectos, carpinteros, pequeños y medianos 
fabricantes, encontrarán todo lo que nece-
siten para la decoración de espacios con 
calidad y estilo. 
A su vez, los baruteños contarán con los 

servicios de optimización de producto, 
corte, enchapado de cantos, apertura de 
orificios y toda la gama de maderas, table-
ros de madera, ferretería, pinturas, herra-
jes y accesorios del mercado.
“En Masisa Venezuela nos complace ofrecer-
le a la comunidad de Baruta las facilidades 
de nuestra red de tiendas Placacentro, sin 
necesidad de trasladarse a otras zonas de 
Caracas. Al igual que el resto de nuestros 
locales, Distribuidora Ecoplaca 3000 ofrece 
una experiencia de compra diferente, ejem-
plo de nuestro innovador concepto de Tien-

das de Ventas al Detal, con el que buscamos 
satisfacer a un cliente exigente y sensible al 
tiempo, calidad de la atención y precio”, se-
ñaló Ana Arias, gerente de Mercadeo de 
Masisa Venezuela.
Agregó que esta nueva apertura se enmar-
ca en el relanzamiento de la imagen de 
Masisa, enfocada en la frase “Tu mundo, tu 
estilo”, que pone la mirada en el usuario 
final para potenciar su estilo de vida con 
innovación y un amplio mix de productos 
y diseños para muebles y arquitectura de 
interiores.

PREMIO

La red Placacentro inauguró nueva tienda en Baruta

A cargo de Berki Altuve


